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Ospiti nostri quello strano accesso Tutta ne uccise, 
(Lapy MacseETk, atto III. — Banchetto). 
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n.1 Bolognola il 21 fobbrajo 1834, m. a Roma il 18 gennajo. 


CORRIERE. 

Chi può definire ancora il Senato un’ illustre 
accademia ?.. Le discussioni, tenute adesso al Se- 
nato sui famosi sgravi, hanno dimostrato quali 
vive forze battagliere chiude Ja Camera alta e 
con quale elevatezza e decoro sa discutere: altro 
che la Camera dei Ferri! Il Senato finì coll’appro- 
vare, tutte in' massa, le proposte del Governo 
per lo sgravio dei farinacei, ecc.; e quell’appro- 
vazione era anche da prevedersi, specialmente 
dopo la nuova infornata dei senatori creati per 
adorare il sole che splende; ma, intanto, si sono 
udite voci autorevoli e fu mostrato con quali gra- 
ziosi sistemi si sollevano î pesi dalle spalle pa- 
zienti dei contribuenti italiani! I senatori lom- 
bardi si sono fatti grande onore. Gaetano Negri, 
Giuseppe Colombo, Tullo Massarani, gareggia 
rono in una triade oratoria di prim'ordine, Gero- 
lamo Boccardo entrò nel torneo coll’autorità eco- 
nomica che tutti gli riconoscono, Il senatore Negri 
ha dimostrato che nell’orologio d’Italia non è an- 
cora suonata l’ora degli sgravi. Quest'orologio (è 
vero) nòn è più l'illustre infermo d'una volta: il 
macchinismo si svolge meno irrugginito; ma è 
inutile togliere i pesi da una parte se si devono 
mettere dall'altra! — Giuseppe Colombo, l’antico 
araldo della politica di raccoglimento, tornò sul 
suo programma favorito, esatto come una tavola 
di logaritmi. Tullo Massarani, ch’ebbe il corag- 
gio di trascinarsi così infermo fino a Roma, trovò 
i momenti più belli della sua vita parlamentare. 
Egli avrebbe preferito lo sgravio del sale, che, come 
disse lo stesso on. Carcano, costa sette volte più 
del valore; e combattè strenuamente l’inaspri- 
mento della nuova tassa di successione, portando 
in Senato una statistica interessante: la ripro- 
duciamb dal resoconto ufficiale: 

In Austria e in Russia la tassa ereditaria va dall'1 
all’8 per cento, In Francia, fino al principio del 1891, 
andava da lire 1,25 a lire 11,25; e tuttavia era giudi- 
cata dal:Leroy Beaulieu troppo onerosa. Fu solo dal feb- 
brajo 1891 che si introdusse colà la tassa progressiva, 
per classi; ma pur nella classe eccedente il milione essa 
non supera Je lire 2,50 per cento in linea diretta ‘© 
live 18 5Ò fra estranei. Di più, le donazioni continuano a 
fruirvi di tassazione più mite. In Inghilterra, la pro- 
gressione introdotta nel 1894 non arriva all'8 per cento 
se non Jet i patrimonii eccedenti il milione di sterline 
go milioni di lire nostre). Ivi, d'altronde, Ja proprietà 
‘tuisce di privilegi politici, e il condensarsi della rie- 
chezza lia più bisogno di limiti che di incentivi, Esem- 
plare invece è la mitezza della legislazione germanica, 
che esonera intieramente! i trapassi fra ascendenti e di- 
scendenti, i las a domestici fino a 900 marchi, tutti 
quelli non solo dî carità, ma a scopo d'utilità pubblica, 
come a setole, musei e somiglianti, e in nessun caso 
supera l’8 per cento. 


La nuova tassa, proposta 
dal Ministero... del Grande 
Oriente per le quote eredi 
tarie inferiori a un milione 
arriva a 20,78 per cento, e, 
per le quote superiori, arriva 
al 22: a più d’un quinto 
della sostanza! Di questo 
passo, le fortune private, che 
sS'irradiano poi sulla fortuna 
pubblica, in poche genera- 
zioni sfumeranno.... come la 
felicità del re di Serbia! 

Il Boccardo distrusse tutto 
il castello di carta dei soste 
nitori dell'imposta progres- 
siva. Rousseau nell’Amile se 
la prende colla previdenza; 
e i sostenitori dell’ imposta 
progressiva che fanno se non 
unirsi all’ utopia del filoso- 
fo?... Il senatore Boccardo 
ha detto benissimo: s' inco- 
raggia il consumo e si pu- 
risce il risparmio, termome- 
tro della ricchezza! 


DI 
Abbiamo avuto nella set- 
timana due feste del pen- 
siero: l’una in omaggio a un 
pittore estinto, Domenico 
Morelli; l’altra in omaggio 
d’un clinico vivo, Augusto 
Murri; l'una a Napoli, l’al- 
tra a Bologna. Nel liceo Vit- 
torio Emanuele di Napoli, 
Pasquale Villari commemo- 
rò il grande pittore, un qua- 
dro del quale decorava una 
parete: un quadro non fini- 
to, ma poetico: una delle 
squisite poesie dipinte del Morelli: Gesù insegna 
il Pater noster ai discepoli, mentre Maddalena, 
non veduta, sta ad ascoltare... Gl’intervenuti ri- 
manevano perplessi: non sapevano se guardare 
l’ultimo capolavoro dell' ispirato interprete del 
Vangelo, o ascoltare il discorso dell’oratore, che 
narrò da par suo la, vita del Grande artista, 

Il 19 gennaio dell’anno scorso (teniamo‘a mente 
la data) si compieva il venticinquesimo anniver- 
sario della prima Jezione tenuta nell’ Università 
di Bologna dal prof. Murri, ch'era ancofa assai 
giovane quando saliva alla cattedra di clinica 
medica dell'insigne Concato. Si dovevano già fin 
dall’anno scorso tributare all’eminente scienziato 
degni onori; ma si pensò di rimandarne la so- 
lennità a quest'anno, perchè fosse pronta la 
ristampa degli scritti medici di luk Questi for- 
mano tre volumi, che gli furono presentati, con 
un busto, domenica scorsa, fra un subisso d’ap- 
plausi. Pareva che gli applausi e i discorsi non 
avessero fine. Il sindaco di Fermo, città nativa 
del festeggiato, pronunciò anch'egli un discorso, 
che forse più di tutti toccò il cuore dell’illustre 
uomo. E anche questi parlò, e splendidamente. 
Il suo fu un inno alla scienza. Nos victoria exe 
quat celo! esclamava Lucrezio; e così parve ri 
petesse il Murri in omaggio alla scienza. Egli 
inneggiò anche alla teoria, che molti trascurano 
per lo studio dell'utile; alla teoria, ch'egli chia- 
mò figlia primogenita e base della scienza. 


Abbiamo perduto nella settimana un caro 
amico in Filippo Marchetti. Egli era l’ultimo dei 
maestri di carattere veramente italiano, che (come 
Rossini diceva a proposito di Bellini) “ contano 
sempre sulla loro felice organizzazione per le me- 
lodie semplici e piene di un effetto vero ». Il suo 
Ruy-Blas, che abbiamo battezzato alla Scala nel 
1869, portò in giro per il mondo un soffio d’arte 
italianissima. Si rappresentò persino in quaranta 
teatri in una volta, tanto piaceva! Il 4 dolce vo- 
luttà , esprimeva una passione calda e tumul- 
tuosa, che allora molti sentivano... Adesso, le 
nostre passioni d’amore sono limate, ricamate: 
sono passioni dotte... Torniamo all'antico! 

Negli ultimi anni, Ruy-Blas, lo scudiero vietor- 
ughiano era disceso, è vero, dal trono sul quale 
era salito glorioso fra tanti applausi; ma rimarrà 
sempre ammirabile la struttura spiccatamente 
teatrale di quell’opera. Penso alla scena nella quale 
il tedio delle Corti (a cui accenna Carmen Sylva 
in uno de’ suoi ‘ultimi Pensieri) è espresso dalla 
musica con effetto indovinatissimo. Le altre 
opere ‘di Filippo Marchetti (che aveva comin- 
ciato coll’opera Gentile da Varano, rappresen- 


tata a Torino nel 1855), furono ben lontane 
dal raggiungere il trionfo del Ruy-Blas; perchè 
contengono delle lungaggini: e le lungaggini sul 
teatro, solo un genio, un gran genio come Wag 
ner, può farle sopportare! Gustavo Wasa e Don 
Giovanni d'Austria non hanno l'impeto giova- 
nile l’estro del Ruy-Blas. Nè Giulietta e Ro- 
meo è migliore di quella del Gounod, non ostante 
le belle onde melodiche che la percorrono. Ma che 
musicista accurato, quasi direi religioso, era chi 
insegnava a Sua Maestà la graziosissima Regin 
Margherita! chi, dal 1881, dirigeva il primo isti- 
tuto musicale d’Italia, l'Accademia di Santa Ce- 
cilia!... Sopratutto com’ era modesto e semplice 
di modi e buono il povero Marchetti!... Rassomi- 
gliava per questo (e anche un po’ nell’aspetto) a 
Pietro Cossa, del quale era grande amico. 

A Milano, incontravamo spesso il Marchetti in 
casa d’una bionda baronessa russa, che aveva 
una strana rassomiglianza con Sarah Bernhardt, 
e i cui ricevimenti cominciavano verso la m 
zanotte. Mai egli parlasse di sè e delle sue 
Gps) Occorreva l'amicizia del sorridente mar- 
chese Luigi Capranica perchè egli discorresse di 
qualche nuova sua composizione, e, intanto, una 
bella signorina, ritta al pianoforte, vestita di 
bianco, cantava una delle romanze da camera del 


maestro. II Marchetti ne creò di deliziose. 1 suoi 


Album vocali sono scrigni di perle. Come tutt’ i 
maestri veramente italiani, il Marchetti riteneva 
la gola umana il più perfetto degli strumenti, 
e ad essa affidava la spontanea melodia delle sue 
ispirazioni, 

Era nato sulle cime del “mite Apennino,, 
come lo chiamava l’Aleardi; a Bolognola presso 
Camerino ik 21 febbrajo del 1834. Da più anni 
soffriva d’un'tremito febbrile alle mani, tanto che 
non poteva farsi neppure il nodo della cravatta ; 
e da più mesi era infermo, distrutto! 


* 

Il nome del Marconi, che il senatore Giuseppe 
Colombo unì, di passaggio, nel suo discorso eco- 
nomico, a quello d’Alessandro Volta, continua il 
volo glorioso. Negli Stati Uniti e in Inghilterra, 
si è ormai convinti che il telegrafo senza fili 
presenta garanzie pratiche sicu L’ammira- 
gliato degli Stati Uniti ha deciso di vendere 
tutti piccioni viaggiatori, perchè l'invenzione 
del Marconi li può sostituire con grande van. 
taggio. Ed ecco delle nuove vittime della civiltà 
Ecco dei disgecupati !... Poveri colombi viaggia- 
tori, dopo lunghi e'onorati servigi messi in sfor- 
zato riposo!... E senza pensione!... E non pos- 
sono nemmeno protestare in nessuna Camera del 
lavoro!... I poveri commessi viaggiatori dell’aria 
finiranno nelle casseruole americane; ma vi sono 
ingiustizie ancor maggiori a questo mondo! E 
sono quelle di bravi professori di Bergamo, i 
quali al pari di altri professori governativi di 
Milano aspettano da mesi lo stipendio!... Nean- 
che gli ufficiali turchi possono contare sulla fun- 
tualità del loro onorario; questo è vero; ma al. 
meno il loro padrone, il sultano, lascia loro le 
dita libere per cavarsela come vogliono; e gli 
amministratori pubblici ne dan loro, da tempo 
immemorabile, l'esempio, facendo largo uso di pa- 
stette... I nostti professori devono invece rigar 
bene diritti; se non vogliono cascare in qualche 
inchiesta Saredo. Mai intanto... diciamola fra noi, 
a porte chiuse, che all’estero non ci sentano: E 
questa una bella maniera di comportarsi verso 
gli istitutori dei nostri figliuoli?... E vogliamo 
andare a Tripoli 

Non so quanto sia vera la storiella, che gli 
arabi di Tripoli non ci vogliono, e che preferi- 
rebbero, invece, avere sul collo i francesi o gl’in- 
i. Può darsi che si tratti d'una di quelle ama- 
a che le cancellerie estere (non escluse le 
amiche!) sanno lanciare secondo il tornaconto 
del momento; ma può darsi anche che sia vero 
che i tripolitani non ci vogliono lasciar prendere 
i loro datteri! Intanto, due navi inglesi si sono 
piantate nelle acque di Tripoli!.., Quegl’inglesi! 

Andremo o non andremo sotto le palme del 
deserto, ciò poco importa: importa solo all'Italia 
di non lasciar occupare la Tripolitania da altra 
potenza, per non vedersela davanti lì, di senti- 
nella, davanti alle rive! 


* 

Alla Scala, ora regnano le fiabe. Dopo le-grandi 
fiabe di Wagner, le piccole fiabe di Humper- 
dinck! L'assemblea (i cronisti quando si tratta 
della Scala non dicono il pubblico ma 1° assem- 
blea); l'assemblea aristocratica, insomma, ha fatto 
buon viso ad Htnsel e Gretel, fiaba del mae- 
stro Humperdinck: a quelle “chiare, fresche e 


dolci acque Humperdinck è un satellite di | 
Wagner; e guai per lui se Wagner non fosse 
esistito ; e guai se sotto il cielo germanico non 
si cantassero tante graziose canzoni popolari ! 
Humperdinck si è vestito in fatti di alcuni abiti 
del magnifico maestro di Lipsia, ed ha fatto tra 
scorrere per le sue scenette i canti popolari tede- 
schi, i quali infondono alla piccola, puerile fiaba 
tedesca da lui musi- 
cata, un ingenuo sa- 
pore di leggenda. 

Il preludio è una pa- 
gina squisita per la sua 
tecnica istrumentale. 
Adesso, dobbiamo ac- 
contentarci delle fi 
e della musica, perchè 
fino a un altr’anno, Mi. 
lano non vedrà Fran- 
cesca da Rimini di Ga- 
briele d’ Annunzio e 
Romanticismo del Ro- 
vetta. Ora il momento 
(glorioso momento !) è 
d’Adelaide Ristori. 

Le feste che, special. 
mente a Roma, si pre- 
parano per mercoledì 
in omaggio all’ inter 
prete di Mirra, di Fran 
cesca, di Pia de’ Tolo- 
mei, di lady Macbeth, 
di Maria Stuarda, di 
Maria Antonietta .... 

nno degne di lei e 

della capitale. Grazio- 
sissima è l’idea di tra- 
mutare in un balcon- 
cino di fiori ‘il palco 
n. 14 in seconda fila al 
Valle di proprietà di 
Adelaide Ristori mar- 
chesa Capranica del 
Grillo, che da quello 
assisterà alla sua apo- 


Adelaide Ristori colla sua famiglia (fotografie di Dante 


Marchesa Maria Capranica del Grillo Giuliano. 


nata De Luca Resta, 
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teosi! Se ci fosse 


gl’illustri italiani, 


AZIONE IT 


ancora il costume 
Adelaide Ristori a 


alloro non al VaZle ma in Campido; 


* 


Il mot de la fin ce lo danno è; 


Quella guerra così lunga che i combattenti fin 
ranno coll’incanutire col fucile in mano, e così 


Adelaide 


Ristori nel suo studio, 


Francesco. 


ALIANA 


’incoronare 


strana, che par talvolta un capitolo dei com- 
mentarii di Giulio Cesare, e talvolta il canto di 
un Ossian sud-africano, ci presenta anche epi- 
sodî giocondi. Il telegrafo ha comunicato da Città 
del Capo che i prigionieri boeri, durante la pri 
gionia, si sono preparati all'esame di laurea; e 
adesso dinno gli esami, e prendono la laurea a 
quell’università inglese! Prigionieri che si fan- 
no laureare dai car- 
cerieri non ne aveva— 
mo visti finora! Ma 
non è questa la sola 
sorpresa. Come a Pa- 
rigi, durante l'assedio, 
continuavano le ope- 
rette, così la , in 
mezzo alla guerra, si 
recita e si canta, Nella 
Città del Capo, in due 
teatri si recita la com 
media inglese. A_Dur- 
ban, si applaude ogn 
sera miss Ada Rehan, 
un'artista gle 

quale, per mesi e mes 
aveva divertito Lon- 
dra nel Siceet Nell of 
old Drury. A 

wayo, agisce 

sei compagnie 

teatri In uno di quest 
dove il pubt 

deva un'allegra « 
mediola, il buttaf 
uscì alla ribalta e, coll 
lagrime agli occhi, die 
de questo triste annur 
cio: Signori ! 
spetta 

perchè i Boeri si sone 
impadroniti del trer 
che recava il copione 
le scene i, le 
parruce 


Donna Bianca Marchese Giorgio 
- di Corte di S. M. la Regina Madre. 
Flaminia, 
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La Ristori nella parte di Fedra, Nella Medea, Nella Pia de’ Tolomei, 


NELLE ‘FESTE PER ADELAIDE RISTORI 


La carriera della grande attrice. feste avranno uno speciale carattere di solennità, in una piccola cittadina 

Siamo alla vigilia delle grandi feste che si vogliono tributare, nel suo-| del Friùli, a Cividale, dove ella nacque nel 1822, e a Roma; la sua città 

ottantesimo anno di vita felice, ad Adelaide Ristori. La sera del 29 gen- | d'elezione, dove ella vive circondata dall’affetto dei figli e dei nepoti; e 
najo tutti i teatri di prosa d’Îtalia daranno spettacoli in suo onore. Le | dalla stima e dalla simpatia di tutti. 


La Ristori nella parte di Elisabetta, Nella Giuditta, Nella Maria Stuarda, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 85 


Interno del 


Adelaide Ristori in un suo libro Ricordi e studii artistici (Torino, 
tracciò ella stessa la sua vita, con uno stile.semplice e limpido, con un‘ 
gettività che parla in ogni pagina della sua bontà e della sua mode: 
Tutta la sua vita è bontà e modesti 
mia madre erano due modesti artisti drammatici , ella incomincia. Suo 
padre era Antonio Ristori e sua madre Antonia Maddalena Pomatelli, donna 
di rara bellezza, facevano parte della compagnia Cavicchi, una di quelle 
compagnie nomadi, che nel primo quarto del secolo scorso percorrevano 
cento; duecento città più 0 miéno grandi, è più o mepo città dell’Italia: 
e andavano di terra in terra su carri simili a quelli ‘che servono oggi 


Roux e 0), 


ia. 
come pure è gloria. Mio padre e 


one-casa in cui viaggiava la Ristori in America, 


ancora ai saltimbanchi. La compagnia Cavicchi recitava da qualche tempo 
a Cividale, quando Adelaide vide Ja luce in una casetta a ‘un solo piano, 
che ancora esiste, in una strada angusta, a due passi dalla pi La 
piccola Adelaide esordì.... prima ancora di compiere i tre mesi di vita, in 
una vecchia farsa I regali del capo d'anno; in cui una neonata nascosta 
in un cesto, che contiene i regali di capo d'anno d'una signorina all'uomo 
che si vuol’ darle per marito contro sua voglia, suscita i sospetti e la 
collera di costui, il quale finisce con acconsentire che ella sposi il nipote 
dilui, che ella ama... Era una parte di comparsa; ma Adelaide Ristori 
non visi adattò, e nel più bello fece sentire la sua voce squillante, ot- 


Esterno del vagone-casa della Ristori pel suo giro_in America, 
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AZIONE ITALIANA 


er 


Casa a Cividale dove nacque Adelaide Ristori (fotograffa L, R.); 


tenendo effetti di comicità nè voluti, nè previsti. Esordì una seconda 
volta a tre anni nella Bianca e Fernando dell’Avelloni, una tragedia 
di vecchio stampo, che ella trasformò in farsa con delle grida e una 
fuga inopportuna, spaventata dalla voce minacciosa e stentorea del ti- 
ranno, 1 principi non eran molto promettenti; almeno fino allora. Un 
anno dopo, era già una piccola attrice cara al pubblico; in farse, in cui 
recitava la parte di bimba capricciosa o furba: “nò mi si accusi di 
immodestia — dice la Ristori orgogliosa di quei primi trionfi — se 
in omaggio al vero registro l’utile non indifferente che il Capo comico 
ritraeva dalla mia comparsa sulla scena 

A dodici anni, entrò coi genitori a far parte della compagnia di Giu- 
seppe Moncalvo, il celebre meneghino, di cui ancora si ricorda la recita 
zione spontanea e colorita, e a quattordici, grazie alla figura slanciata, 
recitava già la parte di prima attrice giovane, o di prima donna; e fu 
a quell'età che, per la prima volta, a Novara, recitò la Francesca da 


Kimini di Silvio Pellico, con tale successo che le furono offerte 
subito scritture come prima donna assoluta. 

«Il mio ottimo, padre che era dotato .di buon senso, non si lasciò 
sedurre da quelle ‘offerte , scrive la Ristori. Egli preferì che si scrit- 
turasse come ingenua, offertole dalla Compagnia reale Sarda, che 
risiedeva parecelti mesi dell’anno a Parigi. Ho sott'occhio il curio- 
sissimo documento di 
quella scrittura, colla 
data del 1° giugno 1838, 
in cui sono seritturati 
dal conduttore della 
compagnia, Gaetano 
Bazzi “ li signori Pa- 
dre è figlia Ristori An- 
tonio e Ristori Adelai- 
dey questa ‘in qualità di 


prima donna e di pri- 
ma amorosa, il di lei 
padre in qualità di ge- 
nerico; per la somma 
di lire nuove di Pie 
monte sei mille all'anno 
fra tutti due., Gaeta- 
no Bazzi era un abile 
direttore, e un ottimo 
maestro, autore di un 
trattato di declamazio- 
ne assai stimato, Ma 
grande ventura per la 
Ristori fu di trovare 
l’affetto di una madree 
le lezioni di una rara 
maestra, in Carlotta 
Marchionni, la più ce- 
lebre attrice del tempo. 
Nel 1840 la Marchionni 
lasciò le scene, e la Ri- 
stori continuò a forma 
re l’ornamento della 
Compagnia Sarda, ac- 
canto ad Amalia Bettini, un’altra celebrità. Un anno dopo, passò 
nella compagnia ducale di Parma diretta da Romualdo Mascherpa. 
A diciotto anni, recitò per la prima vòlta Maria Stuarda. Con grande 
studio, con-immensa fatica superò le difficoltà di quella. parte co- 
lossale, e ottenne un: grande successo; pure il vecchio Mascherpa 
le fe’ questa,... profezia... # Mia cara bambiria; tu hai una-tendenza 
marcatissima per la commedia, ma la tragedia, lascia che te lo dica 
non è pey te; per cui ti consiglio di abbandonarla completamente 

Per fortuna, Adelaide non gli diede retta, 

lu a Pavia e a una rappresentazione della Maria Stuarda, che 
rammenta PA. Curti, uno dei sudi primi biografi) avvenne nn fatto, 
il quale per poco non tramutò la tragedia in farsa: 


Busto della Ristori. 


La penna colla quale Ja regina Isabella firmò per intercessione della Ristori 
la grazia di un condannato a morte. 


“Alla famosa scena del quarto atto, - 
duo regine sono fieramente atte 

successo, E tanto l’attric 
tatori che quando la superba regina d'Inghilterra sta per sottoscrive 
danna della sua rivale, uno studente si Jevò di mezzo la platea, e come se si 
trattasso di vero supplizio a cui l'attrice fosse condannata, gridò con quanta 
forza aveva: — No, nc erdio! , 


a il Curti, — in cui lo 
ggiungeva il simo del 


rr 
iate, la Ristori ri 


Immaginatevi la sonora risata che scoppiò irrefrenabile nel pub- 
blico. Dalla biografia di P. A. Curti, mi piace pure riprodurre il ri- 
tratto vivo e simpatico che egli fa della Ristori, a quel tempo: 

“ Finchè Adelaide durò nella famiglia di suo padre, fu sempre Ja più cara è 
docile figlinola che si vedes inutile dire come il frutto delle sue fatiche 
venisse erogato a profitto della famiglia stessa, e che ella anzi pur si lu- 

mulumenti più forti che il nostro teatro concedesse allora, mai 

non ayeva disponibile danaro, la cui amministrazione veniva regolarmente ese! 
ta dal padre. Sottomessa e rispettosa ai genitori suoi, amabilissima colle so- 
relle e col fratello, era per l’ordinario di lieto ed uguale umore, ‘affabile con 
tutti, dî schiette ed eleganti maniere. Spesso, quando io prat da Jei, 
l’udivo esilararsi cantando con una dolce vocina di soprano vellutata arie © 
melodie delle opere di Bellini e Donizetti e con una tale giustezza da non c 
dere che ella cantasse ad orecchio, talvolta pure nccompagnandosi col piano- 
forte, che suonava senza averlo mai studiato. L’ho sentita anche sulle scene 
cantare qualche canzoncina come nella Figlia di Domenico, e suscitare anche 
per questo i plausi dell’uditorio meglio che tante prime donne assolute. Anche 
îl suo viso era allora una musica, musica il suo parlare, musica la leggiadra 
persona tutta, sì che era forza, avvicinandola, volerle bene, come ammirarla 


L'ILLUSTRAZIONE L[PALIANA 


La Ristori nel 1865. 


è sentir simpatia per essa vedendola e' sentendola reci- 
tare sulle tavole. del palcoscenico, , 


* 


La vita di Adelaide Ristori entra in un nuovo 
periodo. Così incomincia il suo secondo capitolo 
dei suoi Ricordi. 

“ Giunse l’età in cui il cuore provò l'imperioso biso- 
gno d'altri affetti che non fossero quelli dell’arte. Il 
trasporto che nutrivo per i fanciulli in generale non 
solo era innato, ma straordinario me, sembrandomi 
eh'essi soli fossero destinati a realizzare la vera felicità 
in terra, Però non sapevo decidermi al matrimonio nella 
tema che questo potesse nuocere alla mia carriera della 
quale ero infatuata; ma la sorte mi aveva destinato a 
compagno un'anima gentile, che, dividendo meco il culto 
per le arti belle, lungi dal rattenere il mio slancio, lo 
eccitava stimolandomi a proseguire con tenacità nella 
mia via. Dopo una serie di gravi contrarietà, di roman- 
i avvenimenti, mi unii in matrimonio col marchese 
Giuliano Capranica Del Grillo. 

“ Penosi avvenimenti ci obbligarono nei primi anni 
della nostra unione a vivere spesso separati, ma pur 
venne anche per noi il giorno della pace e della tran- 
quillità, Ebbi la suprema gioia di divenir madre di quat- 
tro figli. Sventuratamente, due fra essi ci furono rapiti 
dalla morte. I due superstiti, Giorgio e Bianca, furono 
destinati a riempire nelle anime nostre il vuoto fatale 
lasciato dai loro due poveri fratelli. Non ne volemmo 
mai separare: essi crebbero sotto i nostri occhi e furono 
per noi sorgente di grandi gioie. 

Non togliamo il discreto velo che Adelaide 
Ristori volle potre:sul suo romanzo d'amore, 
per quanto esso sia purissimo come tutta la' sua 
vita; e riprendiamo con lei la storia dei suoi 


Antonia Maddalena Pomatelli-Ristori. 


La Ristori nel 1858, 


trionfi. Dopo i primi tempi del suo matrimonio, 
un po’ per le cure della maternità, — chè vuol 
essere la nutrice ella stessa dei propri figli, — 
un po per la censura che deturpava le opere 
teatrali, ella si ritira dalle scene; ma dopo due 
anni rientra nella compagnia Reale Sarda, e, in- 
coraggiata dal marito, matura il progetto di 
quelle rappresentazioni di Parigi, da cui doveva 
cominciare il periodo della sua fama mondiale; 
dei suoi trionfi che la resero celebre su tutte le 
attrici del suo tempo. La compagnia Reale Sarda, 
diretta allora dal Righetti, era formata da ottimi 
elementi: Ernesto Rossi, Gaetano Gattinelli, Bel- 
lotti-Bon, ne facevano parte. Parigi accoglieva il 
fior fiore dei patriotti italiani, emigrati dopo 
il 1849, raccolti attorno a Daniele Manin; e viva 
era già in Francia la simpatia per l’Italia e 
gli ini. Il momento era quanto mai propizio. 
Le recite alla Sala Ventadour incominciarono 
colla Francesca da Rimini. La scelta non fu fe 
lice, tuttavia l’esito fu lusinghiero, e la famosa 
cena del terzo atto, in cui Paolo e Franc 
i svelano il loro amore e nella scena della morte 
l'attrice riscosse vivi applausi 
Ma la Francesca nun attirava pubblico, al suc- 
ico non corrispondeva quello finan- 
ziario; non tutti poi i critici erano d’accordo sul 
merito della nostra attrice. Ma venne la Mirra 
e la conquista del pubblico parigino fu completa. 
Critici e poeti sono unanimi nella lode, nell’en- 
tusiasmo. Lamartine si accorge finalmente, che 
l’Italia non è solo la terra dei morti, ma l’antica 


ll marchese Giuliano Capranica del Grillo. 


madre che cresce ed educa anche delle glorie vi- 
venti e intona il suo inno famoso 
Toi qu'au tragique Arno la riche France onivi 
Tu rends au grand Toscan plus que tu. ne lui 
Si Dieu l'a fait puote, il l'a faît possi 
Du timbre de ton cosur Ja scène a fait 

Alessandro Dumas non contenere la sua 
ammirazione; e suscita colla sua lode e col. suo 
sarcasmo l'invidia della grande Rachel 
studiate, Rache], studiato di aggiungere alle qua- 
lità che possedote, la quarta parte delle qualità che pos- 
siede la signora Ristori, jo bella Danae, che la bella piog 
gia d'oro cada sopra di voi 

E, più avanti: 

prete, scultori; a o, pittori; prendete tutto 
ci ella vi dà; mai un simile modello poserà per i 
vostri quadri @ per lo vostre statue 

“ Ah, ecco l’arte viva, che chiamava, che invocava, è 
venuta. Ma è venuta parlante la lingua di Dante, di Pe- 
trarca, di Ariosto, Studiatela dunque in nome del cielo 
pi che parlate Ja lingua di Corneille, di Raciwe, di 
Victor Hugo, Oh! se la signora Ristori recitasse Ma 
rion De Lorme, voi vedreste che capolavoro è Marion 
De Lorme 

Il successo di Mirra rialzò le sorti della sta- 
gione. Ma altri, e ben maggiori trionfi, l'atten- 
devano. 

Un giorno, nel tempo di quelle recite, si pre- 
sentarono alla Ristori Fugenio Scribe e Ernesto 
Legouvé: gli autori di Adriana Leconvreur, uno 
dei drammi che era nel repertorio della grande 
attrice, Ella per compiacenza accondiscese a 1e 
citare loro qualche brano dell'Adriana, che gli 
autori trovarono di loro piena soddisfazione. Qual 
che giorno dopo la Ristori rivide Legouvé 

— Perchè non recitereste la mia Medea ? — le 
chiese. 

La Ristori lì per lì rifiutò, per due ragioni e 
perchè le ripugnava di dover svenare — sia pur 
per finzione — sulla scena dei bambini; e poi 
perchè quella parte era stata rifiutata dalla Ra 
chel; e non voleva si dicesse che ella avesse vo. 
luto approfittare del momentaneo capriccio della 
rivale. 

Ma il Legouvé insistette tanto che la Ristori 
si decise a leggere la tragedia... e ne rimase così 
ammirata ed entusiasta, che (ella ‘onta) sì la- 
sciò cadere il manoscritto, nè più ardeva che del 
desiderio di cimentarsi in quella parte. 

Ne affidarono la traduzione a un illustre emi- 
grato, a Giuseppe Montanelli, e fu stabilita la 
appresentazione per l’anno successivo. La prima 
ita di Medea, che ebbe luogo la sera dell'8 
ile, fu la più grande battaglia ‘artistica della 
ri e la sua più brillante vittoria. Ella, colla 
abituale modestia vi accenna appena nel' suo 
libro di ricordi: debbo perciò cercare l’:impres- 
sione di quella serata in un giornale. france; 
del tempo. Il successo si delinò subito alle prime 
ene. o 
“ Dal momento in cui Medea-comparisce trascinando i 
suoi figli stanchi, si ha il presentimento che lo spetta- 
colo della più dolorosa agonia sta per cominciare. 

A travers les cités errant comme la louve, 
ne e incontra prima Creusa, la fidan- 
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Giojelli teatrali usati dalla Ristori (fotografia di Dante Paolocci). 


zata di lui: senza conoscerla”gli apre îl suo cuore con 
0 d'amore che il sospetto di qualche tradimento 
"bito în ruggito di gelosia. Questo ridestarsi di | 
essa ferita che interrompe a un tratto Ja strofa amo- | 
‘osa ha gettato nella sala il bagliore di un lampo, E 
quando la figlin del re, riconoscendo la terribile Medea 
esclam 


Sì, l'amo, e sposo mio doman dirallo 
Il sacerdote, 
0 gli risponde: 
Ei sposo tuo?... Vedremo! 
Questo redremo è stato seguito da un'esplosione di 
entusiasmo. Il fiore del successo era stato colto e Medea 
lo portava nelle pieghe dell 


sua tunica, 

E quel successo andò crescendo di atto in atto Î 
e diventò delirio. Il famoso monosillabo, il 7 
in risposta allu domanda di Giasone, che doman- | 
da conto dei figli: “ Uccisi ? chi li uccise? ,, fu 
coperto da un uragano di applausi. Otto volte 
la Ristori dovette presentarsi al pubblico; e dice 
quel critico # il pubblico l'ha incoronata come la 
tragedia fatta persona ,. L'autore mostrò Ja sua 
riconoscenza per la Ristori modificando così per 
l’album di lei l’ultimo verso: 

Rachel m'avait tué! Qui m'a fait vivre?... Toi! 

Da questo punto la Ristori è disputata da tutte 
le città del vecchio e nuovo mondo... e le pe- 
regrinazioni attraverso le capitali d’ Huropa e 
d'America, si seguono senza interruzioni. Se- 
guiamo gli episodi salienti della luminosa car= 
riera. Uno dei ricordi più commoventi porta la 
data del 21 settembre 1857 a Madrid. Un soldato 
spagnolo, Nicola Chapado, in un impeto di col- 
lera, perchè percosso ingiustamente dal suo ser- 
gente, ha posto mano all’impugnatura della spada 
in atto minaccioso. Perciò è stato condannato a 
morte e la mattina dopo dovea esser fucilato. 
Adelaide Ristori, commossa, impetra per lui presso 
il duca Narvaez, presidente del Consiglio. Invano. 
Allora decide di rivolgersi alla Regina stessa che 
è in teatro. Si fa annunciare ed è ricevuta da 
lei. E vestita com’ è, da Medea, si getta ai suoi 
piedi, le bacia le mani e grida: 

“ Maestà, grazia per Chapado!,, e con elo- 
quenza difende il povero soldato; così efficace- 
mente che la regina si commove, e firma 1) sul 
posto la grazia. 

“Debbo a questa regina — scrive la Ristori 
— una delle sere più memorabili della mia es 
Stenza, e quella penna che segnò la grazia di un 
bravo e onest’uomo e che mi fu poscia donata 
sarà per i miei figli un santo ricordo d'una gioja 
immensa, provata dalla loro madre!... , 

Il povero Chapado,, condannato prima all’er- 
gastolo e poi graziato, fu finchè visse grato alla 


sua salvatrice, alla quale scrisse sovente delle 


lettere piene di pensieri gentili, poetici, nelle 
quali la chiamava “Mi madre querida. 

Ma torniamo ai trionfi artistici. ) ell'aprile 1860 
recita in francese alla Comédie Francaise un omag- 
gio a Racine seritto da Legouvé; il successo è 
tale che si arrischia a tentare la recitazione di un 
intero dramma in francese: Beatrix, scritto per 
lei dallo stesso Legouvé. E riesce con tanto suc- 
cesso che il dramma si ripete per quaranta sere. 

Dopo i successi europei, incominciano quelli 
americani, Nel settembre 1866 ella traversa PA- 
tlantico; e rimane a mietere allori e dollari agli 
Stati Uniti fino al 1868. Ritorna in patria. A 
Bologna, vuol mettere in scena, per la prima 
volta in Italia, la Maria Antonietta di Giaco- 
metti, uno dei suoi cavalli di battaglia, ma prima 
la censura allega delle difficoltà; e poi il pub- 
blico che non trova il dramma abbastanza ri- 
voluzionario. minaccia di interrompere la rap- 
presentazione. Ma la Ristori non si perde d'animo: 
e interrompe il dramma per improvvisare un di- 
scorsetto al pubblico, nel quale lo rimproverava 
gentilmente “ di lasciarsi sopraffare dallo spirito 
di parte ,, e così lo disarma, e procura alla Ma- 
ria Antonietta il primo grande successo italiano. 

Memorabile è per l'attrice l’anno 1873, nel 
quale compie uno dei maggiori suoi ardimenti 
recita la scena del sonnambulismo di Lady Mac 
beth in inglese. Qualche anno dopo, a Londra, 
doveva spingere più in là l’audacia. Nel 18827 
dopo aver compiuto il giro del mondo, nel quale 
ha toccato tutti i cinque continenti, torna in 
Inghilterra e con attori inglesi, recita nella lin- 
gua di Shakespeare, la parte di Lady Macbeth 
e quella di Elisabetta d'Inghilterra. Si preparava 
così a chiudere nel modo più trionfale e sor- 
prendente la sua carriera. Diede le ultime re- 
cite in America. Incominciata nel modesto carro 
dei comici girovaghi essa terminava, in un ma- 
gnifico vagone Pullmann, un vero appartamento. 
La Ristori si compiace di descriverlo: 

“Nello ss sei piedi ave 
mera, salotto, due camere da Jetto coi r 
netti di tolette, due stanze pei servi, cu 
ed inoltre, sotto il vagone uisa di cantine, vast 
® di ferro che custodivano le abbondanti provvi- 
gioni., 

Era una vera casa volante affittata per cin- 
que mesi. 

Le due ultime recite della grande attrice fu- 
rono a New-York, una del: Macbeth unitamente 
al celebre Edwin Boot, e l’altra della Maria 
Stuarda in una compagnia tedesca; e a bene- 
ficio della colonia tedesca; Questa rappresenta- 
zione, che chiuse la splendida carriera arti ica 


amo antica- 
pettivi gabi- 
oredenz 


di Adelaide Ristori, fu anche la più curiosa: ella, 
italiana, recitò in inglese in un dramma tedesco, 
con attori che parlavano il tedesco... 

Poi lasciò il peplo ed il coturno, abbandonò 
il diadema di regina della scena; — che cinse 
ancora un pajo di volte per beneficenza; — ma 
regna, e regnerà ancora per un pezzo nella so- 
cietà romana di cui è un adornamento, e nel 
cuore de’ suoi compagni d’arte che la venerano 
come una buona consigliera, e una generosa be- 
nefattrice. La Società di previdenza per gli ar- 
tisti drammatici è fra le cose che più le stiano 
a cuore; e quando si parlò dei festeggiamenti 
per questo anniversario essa scrisse una nobilis- 
sima lettera a Tommaso Salvini presidente della 

Società: 

“ Corre voce che per il 29 gennajo prossimo 
— ella scrisse — giorno del mio genetliaco, molte 
Compagnie desiderano cortesemente solennizzarlo 
dedicando in mio onore la recita di quella sera, 
Se ciò fosse, niuna cosa mi sarebbe più grata, 
che di vedere erogata una parte dell’ introito 
a benefizio dei vecchi artisti aggregati alla no- 
stra società, e che mi furono compagni nella mia 
lunga carriera artistica. ,, 

Una visita ad Adelaide Ristori. 

Dopo avervi parlato della carriera di Adelaide 
Ristori, lasciate che vi parli della donna buona 
e gentile, che ebbe la cortesia di accogliermi in 
questi giorni. Io venni a Roma, a questa città 
storica dei pellegrinaggi, per rendere anch'io il 
mio tributo di omaggio alla grande artista, nel 
cui nome, come disse con felice sinfesi Enrico 
Panzacchi, — si raccoglie tutto un meriggio se 
ducente di ricordi artistici e di pensieri del no- 
stro del tempo. — Già cortese, col nostro Dante 
Paolocci, a cui acconsentì di posare, e che ajutò 
nella ricerca, per quanto di più interessante ella 
serba di ricordi artistici, per le fotografie che 
fregiano questo numero, la illustre signora mi 

| accordò un colloquio nell’ antico suo palazzo di 
| Via Monterone dove ella vive in mezzo all’ af- 
| fetto dei figli e dei nipotini, fra i ricordi d’arte 
| ei ricordi più cari di famiglia. 

Mentre mi avviavo all'appuntamento (era per 
sabato alle 3), l’amico Dante Paolocci — diven- 
tato per l'occasione il mio Virgilio — non ces 
sava di magnificarmi l’affabilità dolce, il sorriso 
buono, la meravigliosa lucidità delle rimembranze 
della gloriosa ottuagenaria, che lo avevano in- 
namorato, e quando varcai la soglia dell’antico 
palazzo Capranica, e da un maestoso cameriere 
fui introdotto. nell’ atrio prima, nel salone poi, 
non provavo quel batticuore che ci assale nel 
punto di trovarsi per la prima volta davanti a 
una persona, circonfusa dall’aureola della gloria. 
Andavo incontro a quel sorriso buono; a quel- 
iffabilità dolce, come verso a persona da lungo 
tempo cara e familiare. Ed ecco dal fondo del 
salone, farsi avanti Adelaide Ristori, ritta, sicura, 
in un severo vestito nerò, con uno scialliné rosso 
cupo sulle spalle, e il viso incorniciato nella 
widow's cap, la cuffietta delle vedove inglesi, che 
fa pensare all’acconciatura di Maria Stuarda. 

Ma in quel volto non era il dolce sorriso ; e 
lo sguardo diceva una sventura. Le sue prime 
parole furono l'annuncio della morte di Filippo 
Marchetti; caro amico di famiglia, spirato po- 
che ore prima sotto gli occhi dî donna Bianca, 
la gentile figliuola di lei. E Adelaide Risto; 
appariva accasciata per il lutto, e le parole di 
augurio che avevo preparate mi morirono sulle 
labbra... Era un lutto anche per noi, e par- 
lammo dell’estinto: e Adelaide Ristori col più 
profondo accento di mestizia, rievocò la bontà 
del Marchetti; e sentii sgorgare dal cuore per 
un vero lutto quella voce di pianto, che tanta 
commozione aveva destato per falsi dolori... Era- 


vamo nel frattempo passati dal salone in un 
salottino più intimo, un piccolo santuario : sulle 


pareti ritratti di famiglia, o di illustri; in fondo 
una scrivania, sulla quale si notava poggiata 
una lampada ad olio, cara ai nostri vecchi per 
la luce queta e limpida che diffonde. Il mio 
sguardo si fermò su un ritratto d'uomo dalla 
fisonomia aperta e simpatica. “ Mio marito! — 
disse la Ristori — ma — soggiunse — egli era 
più bello E il suo sguardo si illuminò del- 


l'antico, dell'eterno amore... Poi mi indicò altri 
ritratti: i suoi figlioli a diverse età; i suoi ge- 


ntonio Ristori e Maddalena Pomatelli, 
che nei vagabondaggi della loro vita di modesti 
comici, seppero educarla ‘a tutte le virtù; un 
ritratto di Alfieri del Fabre, uno di Canova, uno 
di Goldoni; le fotografie di Re Umberto e della 


nitori, 
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Regina Margherita, colle dediche autografe; un 
uadretto ad olio rappresenta la casa di Civi- 
ale, dove ella nacque... #Oh anche là mi vo- 

gliono far delle feste... quella buona gentel... , 

A poco a poco, sulla mobile fisonomia dell’ arti- 

sta, le nuove impressioni avevano cancellato la 

prima di dolore. Paolocci portava alcune prove 
dei gruppi fotografici; ed ecco nonna Adelaide 
intenerirsi davanti al viso birichino del piccolo 

Giuliano, alla faccia paffuta eseria della piccina, 

alla mossa curiosa del terzo bimbo, e alzarsi per 

chiamare la figlia: donna Bianca, perchè anche 
lei ammiri le fotografie dei piccini... Colla ve- 
muta di donna Bianca, la conversazione si fece 
più animata.... pullularono i ricordi; ed io usai 
tutte le sottigliezze dell'intervistatore per sentire 
vive dalle sue labbra, le scene già narrate coi 
suoi Ricordi. Cercando documenti che la riguar- 
dano a Milano, alla biblioteca di Brera, avevo 
trovato e copiato una lettera di lei, molto in- 
teressante, perchè scritta nel momento più glo- 
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rioso della sua vita, a Parigi, nell'aprile del 1856, 
subito dopo il:suo trionfo nella Medea. Era di- 
rettà al milanese Antonio Gussalli, grande ama- 
tore d’arte e di teatro. e marito di una amica 
carissima della Ristori: «Ah Ja mia buona Co- 
stanza!.. — esclamò, e la sua faccia si illuminò 
d’un sorriso che la ringiovaniva — me la legga, 
me la legga!... ,, t 

Cominciavo a leggere quando annunciarono la 
granduchessa di Sassonia-Weimar. Con tutto il 
rispetto e la devozione a Sua Altezza Reale, 
confesso che considerai la sua venuta, che in- 
terrompeva sul più bello la mia intervista, come 
un fulmine a ciel sereno... Ma non contavo sulla 
squisita cortesia e bontà delle due dame che ci 
ospitavano. 

— Restino, restino, — disse la Ristori, — la 
riceviamo di là... Se non hanno fretta. 

Durante la visita granducale, venne noi .il 
marchese Giorgio, figlio della Ristori, col suo 
bimbo maggiore, il piccolo Giuliano. E assistemmo 


a una scenetta semplice, infantile, ma che getta 
una viva luce sulla vita intima di Spella fa- 
miglia modello, e dice come vi alberghi.la reli- 
gione dei ricordi. Una delle fotografie del Pao- 
locci, riproduceva il defunto marchese Giuliano, 
il marito di Adelaide Ristori. Il bimbo la vide. 
e spontaneamente la avvicinò alle labbra... e 
per irresistibile impulso... baciò l'effigie del 
NONNO, 


* 

La granduchessa era venuta a portare un 
dono ad Adelaide Ristori, il ritratto del gran- 
duca di lei padre, un dotto principe, traduttore 
di Dante, che fu della grande attrice famico ed 
ammiratore... In questi giorni da tutte le parti, 
dai palagi.e dai tuguri le giungono doni ed 
augurii dall'estero ome dall'Italia... 

“Sono in uno stato di eccitazione — mi disse 
— che di notte non posso dormire.. 

La granduchessa non le aveva fatto dimenti. 
care l'amica dei suoi anni belli... 


ao sfrrsa riso SI vApp resga a 
È gquA le dae: sdfrrageer 


Mb Niiors il pra rele 


sè teso prerde VIZIO A 


25/7 gf ene AIA 20/ti;, AU 


(3 bs prrsseri 


IAT Lardo fel BENATI 


dia 


Do bra 


dl Solore prrgfzoo i BAL 
impor iene. nora 
Ma mai? Pr, A 129507 
e, DATATI VELA 
Wa safe pro ce22, 
39 ‘#09 as snera guar 
i: ULI LA AEZZA 


£'evdbe Ary e mmaegiena 
che visive n Comet: 1a 
BRESSO AT 75 qb ire a27a 74L 


mat sit te gra Pagine 


SEO ATI DEGOATI sapa van 
ten ulenitrerg lo ank 


Ae, mi cadevano dagli rechi. 
DV art: Gr5/772- 


MP 12- > ze 
7 


— Legga, legga, — mi tornò a dire; e mentre 
ripetevo le parole della lettera, osservavo le im- 
pressioni che essa destava in lei, e che il viso 
rifletteva come uno specchio. 


Io leggevo: 

Per quanto dolci mi sieno i trionfi Viennesi e Pa- 
rigini anche perchè tornano ad onore dell'arte e del- 
l'Italia nostra, potete ben immaginarvi che Ja memoria 
dei cari amici quale voi mi siete, dilettissimo Antonio, 
in um alla buona Costanza vostra, non può giammai 
partirsi dal mio cuore. , 

La Ristori esprimeva tutto l’intenerimento che 
le suscitavano quei ricordi lontani, e la sorpresa 
di riudire — alla distanza di quasi mezzo secolo 
— l’eco di sentimenti e impressioni provate al- 
lora. E rin parve di ritrovare il bagliore della 
esultanza di quei giorni, quando la lettera ram- 
memorava l'immenso trionfo: 

“ Perchè tardar tanto a rispondere, direte voi? perchè 

Î în quel suo scritto, la mia cara amica domandava no- 

tizie della Medea di Legouvé ed io non potevo dargliele 

prima d’ora. E acciocchè le abbia diffuse e sonore ho 
aspettato che uscissero alle stampe le appendici dei 


AUTOGRAFO DI ADELAIDE RISTORI. 


principali scrittori per soddisfarla intieramente. 
spediti tutti gli articoli usciti oggi. Leggeteli e 
cate quale debba esser stato e sia il giubilo della mia 
anima in vedermi finalmente uscita vineitrice con l'aiuto 
del Gielo da questa difficile prova che tanto compromet- 
teva il mio amor proprio g.la mia fama e che mi ha 
costato tempo e studio; più i è fatiéa. 

— Ah è vero». —" mi interruppe. — Che 
giorni di emozione! Quella sera provai le mag- 
giori emozioni. La lettera chiude con un po- 
scritto, nel quale la Ristori chiede all’amica 
Costanza, che era pittrice, una veduta del Ponte 
del Diavolo di Cividale... 

Anche nei giorni dei trionfi inebbrianti, 1’ a- 
more a questa Italia, per cui si allietava del 
successo, e l’amore alla. piccola città, che pur le 
rammentava le sue modeste origini, non l’ave- 
vano abbandonata. 

I sentimenti patriottici, espressi al Gussalli, mi 
porsero l'occasione di rivolgere alla Ristori una 
domanda che mi premeva di non dimenticare. 
Nell’ aprile del 1861 Cavour scrisse alla grande 
attrice, allora a Parigi, una lettera, che è stata 


a e__ 


pubblicata, in cui si accenna ad una onorevole 
missione politica a lei affidata. 

“ Le sono gratissimo — scrive Cavour — dell'interes- 
santissima lettera che ella mi ornando da P 
troburgo. Se ella non ha convertito il principe di Gor- 
schacoff, convien dire che esso sia un peccatore impeni- 
tente, giacchè gli argomenti che Ella seppe con tanta 
abilità adoperare per sostegno della nostra causa mi 
pajono irresistibili. Ma mi Ìusingo che se il Principe 
non volle in sua presenza mostrarsi ricreduto, le sue pa- 
role avranno lasciato nell'animo suo un germe che si 
svilupperà e darà buoni frutti. Continui a Parigi il pa- 
triottico suo apostolato.... , 

Qualche frase che segue relativa ai papisti di 
Francia, fa comprendere che si deve trattare 
della Questione Romana... Su questa lettera chiesi 
spiegazione ad Adelaide Ristori. 

a, Ma la grande attrice si mostrò d’ un'abilità 
politica, da disgradare la famosa Elisabetta d’In- 


ghilterra, di cui tante volte avevi simulato le . 


passioni. 

— Cavour era molto mio amico — ella disse. — 
A Torino, al Carignano dove recitavo colla Com- 
pagnia Sarda, c'era un foyer, per gli artisti, dove 
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capitavano spesso gli uomini; politici più în vista. 
Fra questi, era un assiduo frequentatore Cavour, 
sempre molto semplice, molto alla buona. Ci trat: 
tavamo con familiarità, Mi ricordo anzi una sera 
in cui avevo letto degli articoli atroci contro Ja 
sua politica e la sua persona, sù dei giornali 
d’opposizione; mi meravigliai con lui che nòn se 
ne adirasse; e il ministro per tutta risposta si 
mise a sorridere: “ Lasciateli dire quei corbelloni 
di giornalisti; non ci bado io... Anzi mi fanno 
piacere. ,, 

L’aneddoto è grazioso, ma non rispondeva 
alla mia domanda. 

Torno alla cari 


— N 


n è questo che chiedevo a lei, marchesa. 
Volevo sapere, — se non c'è di mezzo il ‘secreto 
professionale, — quale sia realmente stata la sua 
azione patriottica in Russia, in Francia, 

— Non so... non mi_ ricordo, non mi piace 
farmi un merito di queste inezie.. Ho sempre 
amato il mio paese. Se ho potuto giovargli, l'ho 
fatto. 

E per sfuggire ancor meglio alle mie domande, 
ci ricordò il fatto accadutole a Venezia nel 1859. 
Recitava la Giuditta del Giacometti. Quando disse 
i versi: 

Il suo nome ai fanciulli impara 

‘appiano essi che suera è Ja guerra 
Jo stranio minaccia Ja terra 
Che per patria l'Eterno ci diè, 
Dio e Patria son uno e son tutto 
Per noi figli.... 


scoppiò un applauso clamoroso: se ne volle il 
bis... e la Ristori ripetè i versi patriottici... sa- 
lutata da nuove salve di applausi. Tornata fra 
le quinte, un commissario (un italiano!) la rim- 
proverò così sgarbatamente, che il angue le andò 
alla testa; senza pensare alle conseguenze, gli sca- 
gliò in faccia varî sonori imbecille ! che lo scon- 
certarono. Il dì appresso, ella fu sfrattata da 
Venezi, 

L'aneddoto non m'era nuovo; ma ella recitò 
quei versi con tanta foga, con sì vibrato acc ‘ento, 
che per poco non imito il pubblico di Venezia 


e non chiedo anch'io il dis. Avesse indovinato | 


derio; gf volesse distogliermi ognor più 
da domande indiscrete, ripetè quei versi, e poi 
er allontanarmi ‘ognor più dalla mia mira mi 
parlò di... Antonio Fradeletto.... che aveva te- 
nuto il giorno innanzi al Liceo Visconti un di- 
scorso commemorativo su Riccardo Selvatico. La 
Ristori vi aveva assistito come Presidentessa delle 
Conferenze per l'istruzione della donna. L'e- 
gregio deputato veneziano sappia che ha in Ade- 
laide Ristori, una grande e sincera ammiratrice 
del suo talento oratorio, e della sua arte di di- 
vitore. Qual giudice più autorevole?. 

Ascoltai con piacere. quegli elogi... ma io non 
seppi così nulla-della missione politica di Ade- 
laide Ristori, 

Un domestico entrò con una diecina di lettere. 

— A ogni posta, ne arrivano altrettante 
servò donna Bianca, — e cominciò ad aprire le 
buste. 
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Sarebbe stata indiscrezione trattenerci più a 
lungo e prendemmo e ngedo, ma un nome pro- 
nunciato da donna Bianca ci arrestò sulla so- 
glia. In fondo alla prima lettera ella aveva letto: 
Ernesto Legouv, 

Un bagliore di gioja illuminò la fisonomia della 
Ristori: a quel nome, che compendiava per lei i 
giorni più belli di ansie, di lotte e di gloria. Lesse 
îl biglietto con avidità, ce ne ripetò un periodo 
che traduco a memoria: *Sono nato nel 1807. 
Senza questa data, niente m’avrebbe trattenuto 
dal venire a Roma per la vostra festa, .. 

La illustre signora restò un istante assorta 
nelle rimembranze lontane; poi ci stese nuova- 
mente la mano, che baciammo riverenti, chie- 
dendole il permesso di tornarla a ritrarre ea 
intervistare quand’ella avrà raggiunto i novan- 
tacinque anni dell’autore di Medea, 


Roma. Acunue TEDESCHI 


n n le - è sonoquel- 

li soltanto 

della cele- 

bre Casa 

Buton di Bologna. Rammentare specialmente i famosi prodotti 
Elixir Coca Buon, Amaro Felsina Buton, Punch Butou, Cognac 
Euton marca tre stelle e le diverse Creme di proverbiale eccellenza. 


ERBE VISTA DALL'ALTO, 


Uno “sventramento,, a Verona. 


Verona è argomento a vive discussioni non più, per 
ora, se Dio vuole, per la donna tagliata a pezzi, ma 
per uno “sventramento ,, edilizio che ha messo a ru- 
more il mondo artistico in Italia e fuori, Anzi, direi 
quasi che se ne mena più rumore all’estero che în Italia, 
Giornali inglesi, tedeschi, danesi protestano vivameute 
contro le novità edilizie che si vogliono perpetrare a 
Verona, dove si tratta di adoperare il piccone demoli- 
tore nella Piazza delle Erbe. {V. pag. 78). 

Piazza Erbe! Non c'è chi non la conosca. È una delle 
più belle e più caratteristiche piazze d'Italia; venti 
secoli di storia dell’arte vi si affermano con monumenti 
curiosi igliosi insieme, dall’ant fontana in- 
nalzatavi da re Pipino 1'807 al magnifico capitello di 
marmo di Sant'Ambrogio; dalla statua di Madonna Vi 
rona; collocata il 380, alla berlina di pieti 
costrutta il alle case con affreschi di Francesi 
Caroto, del Liberale, del Falconetto, alla casa dei Ma: 
zanti con affreschi del mantovano Cavalli, costrutta sulle 
vecchie case Scaligere; al palazzo Maffei, alla Casa dei 
Mercanti, ora Camera di Commercio, costrutta da Real- 
dello dalle Carceri nel 1216, ricostruita il 1301 da Al- 
berto della Scala, varie volte modificata successivamenté, 


| 
| 
| 


AEBE Demolizione & ricostruzione. 
74/1: Demolizione per arretramento. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


fino al mediocre restauro del 1878 în stile medioevale, 
Ebbene, dal Jato della Casa dei Mercanti o Camera di 
Commercio, anzi in prosecuzione di questa venendo verso 
l'angolo di Via Nuova si vuole sventrare il gruppo di 
vecchie case che forma un grande isolato avente fronte 
su Piazza Erbe, dopo la Camera di Commercio, su via 
Nuova, e sulla antica via del Ghetto. Tutto quest’ iso 
lato, segnato in nero nell’unito schizzo topografico, do- 
vrebbe diventare una grande costruzione moderna, sul 
genere di quelle che, con architettura che non sì sa- 
prebbe come qualificare, deli già tutte 
le grandi città moderne e vi rappresentano 
il successo; delle speculazioni edilizie e-la 
decadenza dell’arte, Con la nuova costruzione, 
il cui progetto è del milanese architetto G 
chi, si arretrerebbero le fronti, rendendo pi 
larghe la piazza Erbe, sulla linea della Camera 
di Commercio, la via Nuova alla sua imboc- 
catura e il vecchio vicolo del Ghetto; e a tutto 
il vecchio isolato si darebbe una sistemazione 
interna; rispondente alle esigenze dell’igîene 
e della migliore abitabilità. 

Sarebbe come parlare. per partito preso il 
dire @ priori che una tale. trasformazione e 
sisteniazione, dal lato sinistro di piazza Erbe, 
entrandovi da via San Sebastiano, equivar- 
rebbe ad una profanazione. 

Certo, quelle vecchie case, alte, strette, an- 
nerite dal tempo, rivestite delle tipiche ine- 
vitabilî muffe indistruttibili sulle facciate che 
guardano a tramontana; fanno bene anche su 
quel lato della vecchia tipica piazza, ne man- 
tengono il colore locale, incorniciano un am- 
biente dove le tinte nuove, le costruzioni 
moderne sembrerebbero fuori di posto, Ma, 
fortunatamente, da quel lato li, e in quel- 
l'angolo di piazza Erbe, cose antiche, vera- 
mente. di pregio, non ne. sono, È tutto un 
laberinto ‘di cortiletti, di vicoletti informi, 
chiusi fra i muri, che ‘eiolano verdognola 
umidità, e Je case formano: nella, piazza un 
angolo. sporgente, che. le nuove costruzioni 
toglierebbero. via, allargando l’area stradale 
quivi e verso via Nuova, 

Diciamo questo, non per combattere le preoe- 
cupazioni dei: veri cultori dell'arte, giusta- 
mente pensosi ed inquieti: all'idea che si 
possa, con uno sventramento moderno, detur- 
pare il carattere di una città còsì tiricamente 
italiana. come Verona e proprio nel centro più 
caratteristico delle. sue artistiche bellezze; 
ma perchè ci preme si sappia, specia) 
dai molti amici d’Italia che dall'estero ci seri- 
vono, non essere Ja minaccia così grave come 
da lontano può parere, e, a cose vedute, do- 
versi riconoscere che la barbarie moderna ha 
ancora, in Verona, un certo senso della misura. 
lutto starà nel vedere qual ge 
struzione si farà, mentre nell'interno dell’iso- 
lato da ricostruire dovrà trovare posto anche 
un teatro della Varietà, un Eden, sulle cui 
scene le domatrici di gatti e le canzonettiste 
mondane dovranno deliziare i discendenti di 
Vitruvio Liberto, del Sammicheli, di Scipione 
Maffei disabituati dall’entusiasmarsi ai Indi 
nel Circo o alle grandi rappresentazioni dram- 
matiche nella classica Sala del Bibbiena. Ve- 
rona, in questo, subisce l'evoluzione fatale che 
centri più grandi hanno dovuto già subire, e 
contro la quale comincia, qua © là, timida 
tardiva, un poco di reazione degl' intellettuali, 
degli studiosi, dei memori della storia, degli 
ici dell’arte, degl’infastiditi dalla novità 
facciata, criarde e bottegaia, e do- 
mandano il rispetto per ciò che rappresenta 
quanto di più bello ha l'Italia — l’arte nelle 
sue svariatissime forme, nelle sue insuperabili 
testimonianze secolari, fonte di godimenti in- 
tellettuali onde tutto il mondo civile corre 
a noi, mantenendo largamente produttiva una 
sorgente di prosperità economica, della quale 
nessun nuovo Eden 0 Varietà potrebbe colmare 
il vuoto nè in Verona, nè altrove 

Dell’e jo che l'architetto Giachi ha pro- 
gettato non sono ancora pronti nè i disegni 
prospettici, nè le topografie interne, nè le ve- 
dute pittoriche d'insieme delle due fronti prin- 
cipali verso piazza Erbe e verso via Nuova, ma 
dal poco che se ne sa, e dal giudizio che è 
lecito fare delle costruzioni moderne che por- 
tano il nome di quell’architetto, si può prevedere che 
l’edificio sarà moderno, modernissimo, riassumerà tutta 
quella fantasticheria di stili che su un grande boulevard 
aperto in una città nuova, che non ha obblighi d’origin 
può anche passare ed anche avere un successo, ma che in 
un centro così squisitamente artistico come Verona, come 
la piazza Erbe, formerà una grande macchia, vistosa, ur- 
tante, chiassosa, al cui attivo non staranno che due 
attenuanti, la sostituzione sua ad un centro igienica- 
mente iimmondi nessun sacrificio di opere d'arte, di 
antichità propriamente detta, e l'aggravante... del tea- 
trino Varietés. Ed io capisco perfettamente come agli 
stranieri amanti dell’arte antica e del carattere italiano, 
comeai molti e geniali artisti ed amatori che vivono nella 
bella Verona debba parere una enormità il dover vedere 
un grande edificio dalle tinte chiare, dalle finestr 
d'ogni forma, dalle grandi vetra! alle decorazioni 
arzigogolesche, dirimpetto alle vecchie case Scaligere 


dai poderosi affreschi, di fronte a quel Volto Barbaro 
così significativo nella sua grossolana semplicità fatta 
espressiva dalla paurosa leggenda; davanti a quella 
Madonna Verona sovrastante: alla Fontana: che: tanto 
vidè, e davanti alla secolare berlina dolla quale 
vano pubblicati i bandi della repubblica cittadina e 
sulla quale i falliti erano indotti a battere le vergo- 
gnose terga, 

E li, al di là del Vélto Barbaro, eccoci nella mara- 
vigliosa Piazza dei Signori, voluta il 1860 intitolare a 
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Dante, che, vivo, si sarebbe certamente ribe quel 
ribattezzamento contrario alla tradizione. un an 
golo, su questa piazza, dal quale, ovunque si guardi, 
nulla si vede che non sia antico, che non riplenda della 
luce dell'arte vera. E nello sfondo a sinistra di chi vi 
entri da Via Fracastoro si scorgono di fianco, in tutta 
la loro insuperabile bellezza, addossate a Santa Maria 
Antica, le tombe scaligere di Cane Grande I, di Mar- 
tino II, di Cansignorio. Quanti, quanti nelle belle sere 
rischiarate dalla limpida luna, italiani e stranieri, si 
recano là a godere il sompre nuovo e pur così antico 
spettacolo di quei monumenti sepolerali, attorno ai quali 
l'ammirazione non comporta che il silenzio! 

Si viene via di là quasi sulle punte dei p 
per paura che il risuonare dei passi fra le quattro ar- 
tistiche pareti della Piazza dei Signori, debba svegliare 
qualeuno che dorme da secoli su quei grandi fr: 
gliati, affascinanti Jetti di pietra... ma fra un 


di, come 
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o due venendo per la Piazza dei Signori al Vòlto Bar- 
baro in Piazza Erbe si vedrà là in faccia un grande 
palazzo, chiaro, petulante nelle sue tinte, spiritato nei 
suoi ornati, urtante con tutte le rosso-giallastre oc- 
chiaie accese delle sue finestre bi e trifore, e dalle 
arcate vistose del suo atrio arriveranno fino in Piazza 
Erbe, fino alla Piazza dei Signori, fino alle tombe degli 
Scaligeri le stridule note di una qualche canzone sul 
fare è sul motivi 

* Mio marito è piuttosto attempatello!... » 


Sarà divert rta categoria di gente, ma 
per chi ama , per chi sa quanto tesoro di gentile 
educazione e di benessere materiale sì racchiuda nel- 
l'esempio gli antichi simulacri, delle pietr 
che parlano da secoli îl loro. grande, simbolico linguag- 
gio, non potrà non parere una profanazione. 

noci, che per compierla, non andranno di 
e antiche, propriamente dette; ma poichè si 
vuole compierla , una preghiera, che soddisferà certo 
all’amor proprio (stavo per dire alla vanità) dei perpe- 
tratori: sul nuoyo edificio si metta bene una pietra 
memoriale che dica: fatto l'anno tale, preposti alla cosa 
pubblica i tali dei tali, architetto il tale. bene che 
chiunque debba mai capitare, nei secoli, iti Ptazza Erbe, 
sappia subito chi ba fatto codesto angolo di magasins 
du Printemps, in faccia alle case dove Dante soffrì, 
dove Giulietta ami 


Il curioso. 


L'ILLUSTRAZIONE IPALIANA 


IV. 


Fra gli stranieri stabiliti a Firenze, il frequen- 
tatore più assiduo del salotto e il più stretto 
amico dei Peruzzi era Enrico Homberger, 
un tedesco di trent'anni, corrispondente della 
Gazzetta d’Augusta, che si fece poi un certo nome 
nel suo paese, oltre che con gli scritti politici, 
con qualche commedia fortunata, Arcitedesco di 
natura e d'aspetto, era un bell’ esempio della 
straordinaria attitudine della sua razza a ogni 
maniera di studi. Alla signora Emilia, che gli 
era affezionata, piaceva in lui l'intelletto alacre, 
avido continuamente d’imparare, come il suo, e 
amante della investigazione e della discussione: 
e le pareva ammirabile, con ragione, la facilità 
con cui egli aveva imparato in breve tempo a 
parlar l'italiano come un italiano, salvo la pro- 
nunzia rimasta teutonica, e come chi par- 
lasse masticando arena: e gli era grata che si 
fosse italianato ad un tempo, non solo nella 
scorza, ma anche nell'animo, quanto era pos- 
sibile a un tedesco, principalmente sotto l'in- 
flusso di lei. Non v'è certo nessuno che si ri- 
cordi del salotto dei Peruzzi senza rivedere quel 
piccolo germano dai lunghi favoriti color di fo- 
glia secca, dai chiari occhi indagatori e dal naso 
mudace, o ritto nel crocchio degli uomini politici, 
che sapeva interrogare con molt’arte, 0 accalo- 
rato a discutere di filosofia col Ferri, di belle 
arti col Morelli, d’antichità fiorentine col Passe- 
rîni, di letteratura e di musica tedesca con tutti. 
Da tutti ben voluto fino al 1870, egli vide mutar la 
sua fortuna quando scoppiò la guerra fra la Ger- 
mania e la Francia, e si trovò a disagio in quel 
salotto dove parteggiavano caldamente per la 
sorella latina non solo i padroni di casa, ma 
quanti li circondavano. Sento ancora le risate 
che gli facevano intorno certi deputati, quando, 
all’annunzio della dichiarazione di guerra, egli 
prediceva alteramente che la Germania avrebbe 
assalito, e che l’esercito francese sarebbe stato 
battuto, e la Francia invasa. Che petulanza! Ci 
voleva la faccia d'un prussiano! E peggio si 


trovò quando i suoi primi pronostici s'av: ibn, 
e si cominciò a parlare della sorte inevitabile 
dell'Alsazia e della Lorena; e peggio che mai 
quando principiò il bombardamento di Parigi, 
che fece gridare i francofili come se la città bom- 
bardata fosse Firenze. Erano assalti continui, 
con imprecazioni alla prepotenza € alla barbarie, 
ai quali egli opponeva uha resistenza accanita, 
infiammandosi e tempestando, ribattendo accuse 
con accuse, minaccie con minaccie, con una vio- 
lenza che gli faceva saltar via di dosso a fran- 
tumi la novella scorza italica, come un vestito 
di cartone: con vivo rammarico della signora 
Emilia, rimasta sola a proteggerlo, non perchè 
partecipasse ni suoi sentimenti, ma perchè giu- 
dicava legittima la sua difesa. Ma, ahimé! il 
giovine tedesco covava in petto dell’ altro, che 
essa non sapeva nè sospettava, L’influsso eser- 
citato dalla signora su di lui era stato puramente 
letterario e sociale; dell’aria politica del salotto, 
varii anni, egli non aveva assorbito punto 
punto. Ritornato in Germania al finir della guerra, 
scrisse un opuscolo intorno alla politica italiana, 
nel quale diceva, in sostanza, che se era inne- 
gabile che col partito moderato stesse la più alta 
cultura e il fior degli ingegni del paese, il sen- 
timento della dignità nazionale bisognava cer- 
carlo da un’altra parte; e questa sentenza ca- 
pitale scaturiva da una lunga dimostrazione, di 
cui ogni argomento era una martellata sul capo 
agli uomini politici che gli avevano fatte inghiot- 
tire tante pillole amare quando tuonava il can- 
none. Non credo ch’ egli abbia mandato l’opu- 
scolo alla signora Emilia; ma essa lo lesse e ne 
ebbe un grande dolore,.e non perdonò all'amico 
lontano che assai tempo dopo, vincendo in sè 
stessa una battaglia difficile. Ho accennato il 
fatto per mostrare questo pericolo nascosto nei 
salotti politici: che in chi li frequenta, e v'è 
accolto come amico, è supposto un consenso alle 
idee che vi regnano, al quale s'egli manca in 
appresso, ed esprime, sia pure con animo sin- 
cero, idee opposte, gliene è fatta naturalmente 
una colpa, come d'un tradimento, col sopracca- 


1 Continuaz., vedi il numero precedente, 


UN SALOTTO FIORENTINO DEL SECOLO SCORSO! 


pr EDMONDO DE AMICIS. 


rico della taccia: d’ingrato, se le amicizie che vi 
strinse gli hanno giovato. 
* 


A questo punto mi sorge dinanzi il barone 
Cristoforo Negri, ispettore generale d Con- 
solati e presidente della società geografica, uno 
degli uomini più originali ch'io abbia conosciuto 
nel vecchio mondo e nel nuovo. Lo vidi per la 
prima volta una sera d'estate all’Antella, dove 
arrivò in giubba e cravatta bianca, impolverato 
come un carrettiere, in mezzo a una comitiva 
d'invitati che gli facevano intorno un gran chiasso 
per quel vestito di gala intempestivo, in cui s'era 
messo per un malinteso. Era un pezzo d’ uomo 
solido e ritto come un pilastro, benchè già in- 
nanzi negli anni, con una piccola testa cocciuta, 
tutta becco e bazza, e senza peli di sopra nè di 
sotto, che pareva d’un prete attaccabrighe e 
aveva un sorriso digvecchietta burlona. Era un 
misto curioso di originalità e di pedanteria, di 
cultura classica, di cognizioni moderne svaria- 
tissime, nelle quali si teneva in corrente con pa- 
recchie scienze; una vivente ‘enciclopedia disor- 
dinata e rotta da molte lacune, coi margini 
coperti d’epigrammi e d’ogni specie di ghiribizzi 
poetici; capace a un tempo di seccarvi a morte 
con una interminabile dissertazione geografica e 
di rallegrarvi coi più ameni aneddoti del mondo, 
raccontati con una grande efficacia comica; ora 
lento e sonnolento nel parlare come un vecchio 
decrepito, ora pieno di fuoco e d’impeto giova- 
nile; sentenzioso e canzonatore, ittico e ap 
passionato, malcontento degli uomini e benevolo 
con tutti. Parlava con un vocione rude un ita- 
liano tutto fiorito di lombardismi voluti, e in- 
tercalato di frasi lombarde pure, benchè cono- 
scesse la lingua assai bene, pronunciando delle 


u acutissime che foravan gli orecchi agli uditori 
toscani come colpi di spillo; e con quel vocione 
citava dei versi amorosi di Tibullo e del Petrarca, 


che aveva. a mano a centinaia. Secondo la sua 
consuetudine di far parlare ciascuno di ciò che 
‘meglio sapeva, Ja signora Emilia lo ametteva 
spesso sul discorso della &eografink e allora egli 
trionfava: parlagg d'ogni angolo délla terra come 
seici fosse vis degli anni, faceva bAllare il 
mappamondo fra le mani come una cosa che 
avesse fatto lui. E non soltanto di geografia par- 
lava ex-professo. ‘Ricordo una lezione poetica 
d’astronomia, ad uso della signora, ch'egli fece 
una sera sulla torre dell’Antella, con eloquenza 
veramente ammirabile, e che fu ascoltata da 
tutti con gran piacere, nonostante le w intolle- 
rabili di Urano e di Nettuno, che parevan fischi 
scappati di bocca a uno sdentato. Dopo la qual 
lezione, essendo caduto il discorso sul trasporto 
della capitale a Roma, ancora eccitato dalla sua 
improvvisazione, egli s'alzò tutt'a un tratto e 
recitò un madrigaletto alla signora: 


Aleuno dii che in questi di deplora 
Che a Firenze sia tolta la corona: 
Emilia è qui: dunque è regina ancora! 


Ma queste forme iperboliche di complimento 
alla signora Emilia non garbavano. Un altro bel 
successo riportò una sera che riferì il racconto 
fatto a lui, ancora giovinetto, da Alessandro 
Volta, della memoranda visita di Napoleone al 
suo laboratorio di Pavia, quando tutta Europa 
parlava della recente scoperta della pila. Rac- 
contava il Volta che, dopo aver risposto a chi 
voleva mostrargli il laboratorio di chimica: — 
IL n'y a pas de chimie in Italie —. Napoleone 
s'era fatto condurre, seguito da altri generali, 
nel suo gabinetto, dove, davanti all’apparecchio, 
lo aveva invitato lì per lì a dargli ragione della 
sua teoria, e che, essendosi egli un po’ confuso 
e stentando a accozzar le parole in presenza di 
quel famoso soldato, questi l'aveva interrotto con 
un leggiero moto d’impazienza, dicendo: — Ho 
capito: è così e così, — e aveva fatto la spie- 
gazione a modo suo, vivacemente, con un raf- 
fronto fra la circolazione delle correnti elettriche 
e quella del sangue nel corpo umano. — Eb- 
bene (erano le proprie parole del Volta) avrà 
detto in quella lezioncina che dava a me una 
decina di spropositi secondari; ma aveva affer- 
rato a volo e spiegato la cosa in maniera, che 
a me non restava nulla da aggiungere. — E il 
Negri imitava l'accento e rifaceva i gesti del 


grande scienziato con tal colore di verità, che 
a noi parve in qualche momento di vederlo e 
udirlo, e sentimmo tutti quasi un tremito di re- 
verenza come davanti a un'apparizione. 

* 

Col Negri aveva una qualità comune Dome 
nico Berti, tanto diverso da lui per ogni al- 
tro riguardo: era la fluenza copiosa della parola, 
ma non così viva ed artistica: un po’ tendente 
al sermone. La prima volta che lo vidi in casa 
Peruzzi mi fece l'impressione d’un prelato in 
abito secolare, e non solo per l'aspetto: aveva 
certi gesti e atteggiamenti sacerdotali. Un me- 
rito suo singolare era d’invogliare i giovani allo 
studio con un certo modo di parlare della vita 
raccolta, del lavoro solitario e metodico e delle 
gioie che dànno le vittorie dell’ intelletto, come 
parlerebbe in gaudente dei più raffinati piaceri 
mondani. Il suo forte era di suggerire argomenti 
di studio e di opere da scrivere, dei quali ave 
in mente una provvista inesauribile. La sua 
frase solita era: — Anche questo sarebbe un bel 
soggetto da dedicarvi un otto o dieci anni. — 
Mi pare d'udirlo ancora: — Manca il romanzo 
per la plebe, il teatro per la plebe, la storia per 
la plebe, la lirica per la plebe.. —j e poi 
A lei! — A voi! — A tel — Animo, dunque. 
— A volte, in una conversazione di mezz'ora 
con cinque persone, specialmente se giovani, di- 
stribuiva del lavoro per un secolo. Fra i tanti 
soggetti di libro che gl'intesi accennare, ne ri- 
cordo uno singolarissimo, che credo riserbasse 
per sè; Della bugia negli epistolari —: uno 
studio d’intento morale, consistente nella dimo- 
strazione, condotta con gli epistolari alla mano, 
delle infinite bugie che avevano dette nelle loro 
lettere molti uomini celebri, la maggior parte 
italiani. E dava anche ai giovani amici dei con- 
sigli pratici, che egli metteva in atto per conto 
proprio, come: leggere ogni mattina di Tevata 
quattro pagine d'un prosatore classico; riandare 
nella mente un periodo storico quando s’aspetta 
un treno o un amico; privarsi ogni giorno di 
qualche cosa che ci faccia piacere. Nella conver- 
sazione era solista : voglio dire che non par- 
lava mai Golino come quando poteva svol- 
gere, non interrotto, un suo pensiero, nel modo 
che avrebbe tenuto una orsi” il che fa- 
ceva senza cader mai nella declamazione, anzi 
con un tono familiarissimo, e con grande chia- 
rezza; se non che diseorreva con una cadenza 
un po’ monotona, e lo facevano divagare qual- 
che volta le molte reminiscenze di letture che 
gli si affollavano di continuo alla mente. Aveva 
fatto conoscenza con la stgnora Peruzzi ineun 
modo assai curioso, dando un giudizio su di lei, 
in termini filosofici,.che l’avevan molto esilarata, 
dopo averla osservata. e ascoltata per la prima 
volta nel salotto d'una sua. amica, fissandola 
lungamente, come un. problema. psicologico in 
forma umana; senza. curarsi della maraviglia che 
tutti i presenti ed ella stessa ne mostravano. La 
ignora lo interrogava spesso intorno a questioni 
di metafisica: materia che il Giacomelli non po- 
teva patire. Per questo, quando il Berti'disser- 
tava, il “ medico caratterista”, s' andava a ada- 
giare in una poltrona solitaria, a solfeggiare a 
fior di labbra un’arietta o a comporre dei versi 
che diceva a sè solo. Una sera, sulla terrazza 
dell’Antella , il signor Domenico fece un lungo 
discorso ‘sull’ immortalità dell’anima, stando se- 
duto accanto al Giacomelli, che era di malumore 
per certi suoi incomodi, e pareva che dormisse 
sulla sedia a dondolo, tutto in un mucchio. Fra 
gli altri argomenti addusse il Berti la repu- 
gnanza che abbiamo tutti a credere che si possa 
estinguer per sempre una mente, la quale abbia 
contemplato per Ja prima una legge eterna della 
natura; e disse: — La mente, per esempio, che 
ha contemplate le leggi di Keplero... 

— Ragionamenti areostatici, — brontolò il 
Giacomelli. 

.Il Berti si voltò e gli disse sorridendo: — Eh 
a, Giacomelli; rialzi lo spirito; guardi questo 
bel firmamento; non le dicono nulla le stelle? 

— Ah! — rispose il Giacomelli con dispri 
facendo una spallata, senza schiuder gli occhi; 
— ne dànno dodici per una crazia. 

(Continua). 


Epmonpo DE Amicis. 
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La MADONNA DI SANT'ANTONIO DI PADOVA. , 


| (Dipinto di Raffaello, acquistato da Pierpont Morgan di Nuova York per due milioni © mezzo di Lire). 
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Sull’altura dei segnali & San' John, 
Innalzamento ‘di cervi volanti che sostengono l'elettrodo aereo. 


Marconi e il telegrafo senza fili in Inghilterra e in America. 


L'importanza assoluta delle scoperte e delle applicazioni fatte da Marconi per la 
telegrafia elettrica senza fili è riconosciuta dalla stampa. scientifica inglese ed 
americana ; e le stesse discussioni sollevate dal Tecla sulla priorità di certe con- 
statazioni dimostrano tutta la portata dell’opera di Marconi, riconosciuta, dopo qual- 
che esitazione, anche da Edison. 

L'uomo “il cui nome — come dicono giornali inglesi — vivrà attraverso i secoli , è 
lì nel suo gabinetto da lavoro intento a ricevere le trasmissioni telegrafiche senza 
fili da oltre l'Oceano, Siamo sempre nel campo degli esperimenti, ma orantai pare indu- 
bitato che Ja lettera S, per esempio, una, a quanto sembra, delle più difficili a tras- 
mettersi, sia pervenuta al Marconi trentadue volte in un minuto, precisamente quante 
egli aveva calcolato e quante aveva convenuto che sarebbegli stata trasmessa dalla 
stazione opposta, Un'altra incisione ci mostra gl’impianti fatti dal Marconi in 
Cornovaglia; altrove vediamo Marconi ed i suoi assistenti occupati ad innalzar 

- il grande cergo_ volante sulla collina deî-segnali a Terranuova (America); vediamo 
pure la Torre Cabot, sulla stessa costa di Terranova, dove Marconi ha impiantata 
una stazione di\segnali; ed ecco, sulla porta della stessa torre, il Marconi coi suoi 
assistenti, Il giovine scienziato italiano ha conquistato in America, in Inghilterra 
una grande, rapida popolarità; nel Canadà si è entusiasti di lui: nella sua dura bat- 
taglia per la scienza ha trovato l'avversione naturale dei grandi interessi che ve 
rebbero lesi dall'attuazione pratica della sua scoperta; ma ha trovato adesioni e 

» lidarietà validissime, Il governo del Canadà gli offri un solenne banchetto ufficiale, 

e Marconi rispondendo ai brindisi rivoltigli potè dire che se “la colonia di Terra- 

nova fu la prima a ricevere un telegramma trasmesso pel cavo*Yottomarino attra- 

verso l'Oceano; egli era felice di affermare che è stata anche Ja prima a ricevere 
= % un-telegramma attraverso il medesimo Oceano col telegrafo senza fili. ,, 

o Evviva Marconi! E l’altro sabato, nella discussione economica in Senato, il se- 

natore Giuseppe Colombo, uno scienziato severo e prudente, associava molto. giusta- 

' mente al nome di Volta il nome di Marconi a indicare che cosa hanno fatto in un 

secolo gl'italinni nel campo dell'elettricità. 


Marconi e ì suoi due ajutanti a Terranova, 


La Madonna di Sant'Antonio di Raffaello. 


Il famoso miliardario americano Morgan ha ora acquistato a Parigi, 
per due milioni e mezzo di lire, la Madonna di Sant'Antonio di Raffaello. 
Le dicerie sul luogo, cui la destinerà, sono varie e vane! Chi spera ancora 
che non la rimuoverà da Parigi; chi assevera che l’esporrà a Londra. 
La verità vera è che la porterà in America! * e 

Fra egli entrato, o no, nell’idea d’acquistarla, prima del giugno 1901? 
Aveva iniziato, o no, sin d'allora, delle pratiche e fatte delle offerte? 
Sarebbe importante saperlo, perche quando, appunto nel mese di giugno, 
tutta la collezione Sedelmeyer fu esposta in Parigi, a beneficio dell’ Or- 
phelinat des Arts, insieme con altri preziosi dipinti di Tiziano, del-Rem- 
brandt, del Rubens, del Van Dijck, ecc. s'ammirò la grande tavola di 
Raffaello. Ora, se Ja decisione del Morgan fu presa soltanto allora o su- 
bito dopo, avremmo riflessioni ben malinconiche da fare sull'opportunità 
delle mostre d’oggetti antichi, massimamente sulle troppe d’arte sacra 
che: sì fanno in Italia. Esse servono a metter infinite cose belle, sott'occhio 
a danarosi stranieri, i quali cercano di portarcele via. Ed anche, nel pre- 
sente caso, non c’è per parte nostra da compiacersi della mostra Sedel 
meyer, perchè, quantunque il quadro non fosse da tempo più in Itali; 
trovava, ad ogni modo, poco lontano, dove il goderne la vista era assai 
più facile che non sarà d'ora innanzi, 


Molti giornali hanno riprodotto il famoso dipinto, ma pochi, per non dire 
nessuno, si sono dilungati un po’ intorno alla sua storia e a’ suoi pregi, Il 
quadro appartiene alla serie delle pale d'altare, da Raffaello fatte sotto 
le prime impressioni della pittura toscana, che valsero tanto ad ampliare 
l’arte sua, fino allora svoltasi esclusivamente su elementi perugineschi. Si 
può dire infatti che, come lo Sposalizio di Brera è l’ultimo suo quadro 
del periodo umbro, quello della Madonna di Sant'Antonio è il primo 
del periodo umbro-toscano, tantochè vi si trova “Jo stile del miglior 
tempo peruginesco mirabilmente innestato a quello del primo periodo 
fiorentino,» Taluno anzi crede che potesse averlo concepito nel 1504 e 
compiuto dopo il suo ritorno in Umbria. 

Raffaello, com'è noto, dipinse il quadro per le monache di Sant'Antonio 
di Padova in Perugia. Il Vasari, che lo vide integro è al suo posto, lo 
descrive così: “ Gli fu fatto dipingere le donne di Santo Antonio da 
Padoa, in ina levolaja Node Domiei edin grembo a quella, sì come piac- 
que a quelle semplici e venerande donne, Gesù vestito, e dai lati di-essa 


La torre stazione a Terranova, Madonna San Pietro, San Paulo, Santa Cecilia e [Santa Caterina, alle 
quali due sante vergini fece le più belle e dolci arie di teste e le più varie 
o dei Miao. acconciature da capo (il che fù cosa rara in que’ tempi) che si possono 


vedere: e sopra questa tavola, in un mezzo tondo, dipinse un Dio Padre 
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bellissimo, e nella predella dell’ altare tre storie 
di figure piccole: Cristo quando fa orazione nel- 
l'orto; quando porta la croce, dove sono bellis 
sime movenze di soldati che lo trascinano; e 
quando è morto in grembo alla madre: opera 
certo mirabile, devota, e tenuta da quelle donne 
in gran venerazione, e da tutti i pittori molto 
lodata. 

Ma purtroppo, appena un secolo dopo al Va- 
sari, le monache di Sant'Antonio erano già in- 
tellettualmente decadute dalle antiche consorelle! 
Cominciarono infatti nel 1663 a scompaginare il 
divino insieme, vendendo a Cristina di Sve 
le tre storiette della predella, per seicento scudi 
romani. Ma, poichè l'appetito vien mangiando, 
trovarono che i possessi ideali valgono troppo 
meno dei reali, e quattro anni dopo, con la scusa 
che 4Ja superficie in qualche parte cominciava 
a scrostarsi, vendettero anche la tavola e la 
lunetta ad Antonio Bigazzini nobile perugino, 
che diede loro in compenso duemila di e 


una... copia. Poco dopo il dipinto passò ai Co- 
lonna in Roma e più tardi al Palazzo Reale di 
Napoli, dove fu conservato sino alla cacciata dei 


Borboni. Quando Francesco II, sfuggì alla rivo- 
luzione del 1860, se lo trascinò dietro insieme 
a’ suoi tesori nella fortezza di Gaeta, laddove si 
difese, aiutato dall’ eroismo della regina, sorella 
dell'imperatrice d'Austria. Caduta Gaeta, il re, 
partendo per l’ esilio, recò il dipinto a Madri 
ma poi, là, in un momento d’avvilimento e foi 
s'anche di bisogno, lo affidò al duca di Ripa 
aggiungendo presto l’auto! one di venderlo. 
Il duca di Ripalta lo fece portare a Parigi ed 
offrire, pel mezzo dell’ imperatrice Eugenia, al 
Museo del Louvre. Ma mentre gli artisti e la 
stampa si occupavano favorevolmente della of- 
ferta fatta per la somma d'un milione, scoppiò 
la guerra, cadde l'impero, infuriò la Comune, 
se la repubblica, e del quadro naturalmente 
occupò più. Rimase a Francesco II, ri 
tiratosi a vita privata col nome di duca di Ca 
stro. Alla sua morte, gli eredi lo vendettero al 
Sedelmeyer. 

Il prezzo d’un milione, richiesto nel 1870 al 
Louvre, oggi è salito a due milioni e mez 
Che ne dicono i prerafaeliti? Essi, che tanto giu- 
stamente esaltano gli artisti del Quattrocento, 
per quale ‘ragione s'industriano a dir male del 
grande maestro urbinate, a chiamarlo artista 
della decadenza, a dire che non è più di moda? 
Perchè l'ammirazione del Mantegna, del Botti- 
celli e d’altri sommi, deve includere il disprezzo 
di forme d’arte non meno nobili e grandi? 

Ma che gio 
nei loro dogmi, l'esclusione per tutto ciò 
rge col Cinquecento, la Madonna degli Ansidei 
si vende per quasi due milioni, e la Madonna 
di Sant'Antonio per due milioni e mezzo. 

Non c'è che dire: per un decadente, fuori di 
moda, tali somme sono abbastanza considerevoli! 
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Acquistate, 


GRATIS e FRANCO 


il nuovo Catalogo di Telerie 
e Tovaglierie 


aE.FRETTEEC,.= Monza 


MILANO - ROMA - TORINO 
PREZZI RIDOTTI per diversi articoli. 


della 


NUOVI LIBRI 


Epistolario, di Giuserre Mazzini Volume L 
(Firenze, Sansoni). 

Altri volumi di letter 
le Duecento lettere inedite 
mio e note di Domen 
ux, ed.); Lettres intimes de Joseph Ma. 
avec une introduction et des nates par D. Mei 
s, P lettere, pure in scrittà di 
Stern (contessa lettere 
l Rosales d'Ordogno, ee volume 


del Mazzini) 


ione di Poldhn in Cornovaglia dalla qua 


LA TELEGRAFIA. Sì 


è il diciannovesimo degli “ Scritti editi e inediti ,, del 
Mazzini: ed è pubblicato anche questo “ per cura dell 
commissione editrice degli scritti di ( 


than, superstite 
drio, agli Aurelio 

aggior 
uo che 
lettere al 


ione del Nathan, rile 
in media meno di t 


del patriota. Di 
il M 


zini n s 
o, più di mille 
tutto. Nel complesso, n 
8500 circa: molte altre 
sricolo da coloro (o dai parenti di coloro) che le ave- 
vano ricevute; ma molte ne ri cora, chi sa c 
dove sepolte!... I lombrosiani metteranno il Ma: 
i grafomani? Certo tanti biglietti del Mazzini seritti su 
carta velina, com'egli soleva, non offrono alcuna impor- 


| tanza: ma alcune lettere sono di importanza capitale, 
| specialmente per la storia della Giovine Italia, e recano 
il suggello di fuoco di quell'anima inspirata, di quello 
scrittore, byroniano nel fondo, pieno di calore comunie: 
tivo, possente. È 
Questo primo volume contiene 219 lettere, e sono in 
parte firmate Stfro onimo che il Mazzini aveva 
‘assunto. Le lett dre, Je quali mostrano una 
volta di più il culto della religione materna che il 
Grande alimentava, sono firmate Emilia; e datano da 
Ginévra; da Losanna, da Berna...: Per isviare.i sospetti 

| delle polizie che aprivano -Jetlettere, il Mazzini seri- 


ale vennero spediti i telegrammi a Terranova. 


ENZA FILI MARCONI. 


A , e firmandosi 
Le lettere alla madre sono le più numerose; occu- 
pano due terzi del volume: le saltre. sono indirizzate 
Giovanni La Cecilia, a Giuseppe Giglioli; e tutte 
comprendono il periodo che corre dal 1881, l'anno nel 
Giuseppe Mazzini fondò la Giorane Italia, fino n 
tutto il 1884- inclusivo; riflettono, quindi, la di 
a spedizione di Savoja,.il primo dei tanti tentativi 
ici del’ Mazzini, il quale, per Ja coritinuità non in- 
terrotta de' suoi fiaschi dolorosi, si meritò da un maz 
ziniano, fedelissimo fino alla morte, Gustavo Modena, il 
soprannome di pestalacqua. Fin dai primordi, il Maz- 
zini subì l'amarezza delle diserzion 
lario ne reca le traccie malinconich 
Giovine Italia, altri liberali ergi ? 
fondando altre società segrete, come quella degl’ “ Ita- 


alla madre chiamandola 


ipote. 
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liani veri, — il Mazzini soffriva atrocemente a tali 
divisioni è dispersioni di forze, quando solo coll'unione 
di tutte Je forze buone si poteva, riuscire a qualche 
cosa di buono, In un certo momento, il Mazzi 
roventa di sdegno ed esclama: “Iddio li fulmini!,, Il 
pensiero d'un Italia repubblicana e una, con Roma capi- 
tale, non bastava.a quella mente, la quale abbracciava 
in un amplesso di libertà tutto il mondo!... Da que 
Jettere, si vede ancor meglio ciò che si sapeva, come, cioò, 
egli pensasse a una Giovine Svizzera, a una Giovane 
Euvopa..... Tutte larve «dorate, svanite nel nulla, la 
sciando per altro un germe,... nell'attuale Turchia, por- 
chè abbiamo i Giovani Turchi 

È incredibile il lavoro di quella mente, che non si 
forma nell'ampiezza dei. sogni, ma cura tutti partico. 
lari,ed ha l'occhio a tutto! Questa facoltà il Mazzini 
la spiega specialmente nello lettero al milanese Rosales 
d'Ordogno, un ricco yolonteroso patriota, che gli aveva 
sborsato per la spedizione di Savoja, fior di quattrini 
ma che finì coll’abbandonare anch'egli, gl'ideali portic 
del Mazzini, sedotto dal genio pratico di Camillo Cavour. 

Questo epistolario è curato con religiosa attenzione da 
Ernesto Nabtan, I nomi citati nelle lettere sono chia- 
riti e accompagnati, in calce, da brevi cenni biografici. 
Alcuni punti, peraltro, avrebbero bisogno di spiegazioni 
maggiori; altrimenti il lettore non capisce bene, tranno 
niel caso che conosca a menadito la storia della Gio- 
wine Italia, imparata non nei ditirambici libri dell'ottimo 
Faldella, bensi sui documenti inediti custoditi negli 
archivii di Stato e sn altri serii carteggi del tempo. 

Alla pag.21, l'annotatoro accenna fra le società pa- 
ptiche segrete d'Italia quelle dei Soci del randello. 
Veramente a Milano Ja chiamavano la Società del Pe!- 
tenna: è questo vocabolo, che non è del dialetto mila- 
nose, bensì del gergo dei malvivnti, voleva dire del ba- 
stone che dava giù botte da orbi Ma non. era (per 
onor del vero) una società patriottica! Sotto. il nome 
d'Italia, era una congrega di giovinastri spavaldi, vio- 


È aperta lassociazione all’ 
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PEL 1902. 
Anno, L 30. - Semestre, L, 15. - Trimustre, LL 8. 


(Estero, Franchi 43 l'anno in oro). 
Premi agli associati annui 


1° Natale e capo d'anno, dedicato al Teatro della 
Scala, Un fascicolo in-folio con 18 acquarelli e due 
grandi quadri fuori testo tutti a colori, di A. Fer- 
raguti, E. 0 F. Matania, Testo di A. Tedes 

2° Almanacco storico, che comprende il calendario del 
1902 e Ja cronistoria del 1901 narrata giorno per 
giorno, con 32 ritratti. 

2° Premio straordinario a sorte, di valore storico ed ar- 
tistico inestimabile, Tutti i mobili, gli oggetti 
d'arte, gli arredi componenti la SALA EGI 
ZIANA già appartenente a G. Verdi, che 
l'ebbe in dono dal Kedivé d'Egitto. 

(Per aver diritto ai premii, al prezzo d'associazione 

annua aggiungere 60 centesimi; Estero, 1 franco). 


mu» Gli associati sono pregati di unire LA FA- 
scia con cui ricevono il giornale onde non subire 
ritardi nella spedizione. 


FRSSPpREVWESHEDITORÌ 


MILANO- Via Palermo, 2, e Gall. Vitt. Em., 64 e 66 - MILANO 


ULTIME PUBBLICAZIONI 


(Apo D'ANNO, PAGINE PARLATE di EpMoNDO 
DE AMICIS. Un volume in-16 di 450 pagine. L. 4. 
(GRANDEZZA E DECADENZA DI ROMA, di 


GuaLieLMo FERRERO. Volume Primo: LA CON- 
QUISTA DELL'IMPERO. Un vol. 


A CACCIA AL LUPO - LA CACCIA ALLA 
VOLPE, bozzetti scenici di GIOVANNI VERGA. 
Un volume in carta di lusso, L. a. 


6 di 540 pag. L. 5. 


A VERA VITA, di LroNE TOLSTOI, preceduta 

da uno studio di Nixo De Saxcris su Leone Tolstoi 
e il suo Credo Religioso e Sociale. Un volume in-16 di 
416 pagine, col ritratto dell’autore. L, 3. 


L CONTE ROSSO, dramma in tre atti in versi con 
prologo, di GiuserrE GIAcOSA. Un volume in-16 
di 280 pagine. L. 3. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fr. Treves, editori, Milano. 


JESURUM 


Crema al cloccolato Giand 
Gal 
Amaro Salus 


ARTURO VACCARI 
LIVORNO 


Verona — LE CASE CHE SI DEMOLIREBBERO IN Piazza DELLE ERBE [V. pag. 72-78). 
(Da acquarello favorito dall'avv. Massarani-Prosperini promotore della demolizione). 


lenti, facinorosi che, specialmente di notte, commette. 
wano atti infami, persino delitti! Era una trista ri; 
ritura della eppa, descritta dal Rovani nei Cent'anni; 
è che nel 1881 funestò pur troppo ancora Milano. 

Ed ora attendiamo con ‘curiosità il secondo volume 
di quest’epistolario prezioso. 

Nostra Signora del mar dolce, di Gemma FrR- 
RUGGIA (Milano, Cogliàti). 

Bel titolo!... Gemma Ferruggia ha il talento dei ti- 
toli; e non questo solo. Ha un talento di riproduzione 
assai raro: riproduzione di paesaggi, di tipi, persino di 
sfumature: una fotografia istantanea... a colori! E si 
vede anche in questo libro di viaggi; perchè Nostra Si- 
gmora del mar dolce non è un titolo di fanti 
tolo da romanzo, bensì di viaggi. Nostra Signora del 
mar dolce è un paese nell'America, nel paese del 
adesso possiamo aggiungere: d'un bel libro. Pei 
ramente un bel libro questo di Gemma: è il suo libro 
ricco, il suo libro equilibrato e organico. nehe 
qui molte parole, troppe parole; ma quale ice ha 
il dono di Tacito? esuberante l'indole poetica del- 
l'autrice che per 1 bhe impossibile Jo fren del- 
l'arte, ; e bisogna lasciarla dire...; perchè spesso in- 
canta. Questa incantatrice di serpenti ci dice tante cose 
di quel Parà e dell'Amazonas, dove andò co) marito, ora 
direttore dell'Alto Adige di Trento! E delle regioni per- 
corse e contemplate e studiate c'insegna particolari che 
ignoravamo del tutto, e che infondono tanto calore, tanto 
sapore alla narrazione rapidissima, quasi indiavolata, 
dell'autrice, Quelle fitte foreste, dove h sii 
passo a colpi di seure, quelle selve i cui silenzii s 
crali sono rotti di tratto in tratto da un antichi; 
albero, che cade destando echi pietosi ; quei grandiosi 
paesaggi, quei costumi, quelle miserie accompagnate 
dalle ironiche risate dei pappagalli e dai dondolii sulle 
amache; quelle feste popolari, quei canti popolari (ye ne 
son di tristi e di graziosissimi); quelle acque che pajono 
$ invase da un cattivo tremito ,, quelle capanne indiane 
itte in ciò che hanno di più spiccato, di più 


mante di febbre, lascia Ia sua amaca per andare a con- 
fortare qualcuno che Jo aveva chiamato @ che era poi. 

un ubbriacone! Nel enpitolo “ Aura mistica, l'autrice 
fa în brevo la storia delle missioni religiose nel Brasile ; 
e non tace le traccio, tr , che talvolta la 
sciarono nel paese da esso sfruttate, I Gesuiti aumenta- 
rono fra quegl'indigeni “il terrore del bianco ,. Ma de- 
licate è mirabili figure di missionari sorgono accanto 
agli speculatori. Per esempio, un ricordo di Carlo Gomez, 
popolarissimo nel Parà, esce mesto e gentile dall’ottavo 
capitolo “Lungo il solenne fiume, — bellissimo capitolo. 


Lepida et tristia, novelle di ALFREDO PANZINI 
Milano, a benefizio del pio Istituto dei Rachitici). 
Dacchè di questo Istituto dei Rachitici è presidente 
Gaetano Negri, la strenna che sì pubblica ogni anno a 
suo beneficio, non è unò zibaldone di seritti, ma è sem- 
pre un'opera unica dovuta a qualche valente scrittore. 
Un anno, è Tullo Massarani che presenta (anche colla 
riproduzione di stampe antiche) Ja vecchia Milano; un 
altro anno è Emilio De Marchi che serive le Quattro 
stagioni (libro di lettura per le famiglie) e raccoglie le 
sue Poesie; un altro anno ancora è Raffaello Barbiera 
poi abbiamo 
ici allieve dell’Accademia scientifico letteraria di Mi 
lano come Teresita Friedmann Coduri, Amalia Bianch 
Quest'anno l'onore è toccato ad Alfredo Panzini, Im 
stri lettori conoscono questo raccontatore arguto e ori 
ginale, ricco di imaginazione e di stile. Dei. racconti 


contenuti în questo volume alcuni sono già comparsi nel- 
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l'ILustrazione IraLtana, come. Divagazioni in bicicletta 
ed altri che ora furono ritoccati e recano un altro ti- 
tolo; quelli nuovi di zecca sono pure deliziosi. Le Con- 
siderazioni astronomiche di un povero diavolo, formano 
uno squisito bozzetto umoristico. Si tratta d'un povero 
professore , che Je tira verdi e che non sa come com- 
portarsi al pranzo d'una famiglia aristocratica al quale 
viene invitato, La pittura di quel pranzo, di quei convi- 
tati e le riflessioni del professore costituiscono (non esa- 
eriamo) un. piccolo capolavoro. La strenna è consacrata 
quest'anno alla memoria del professore Pietro Panzeri, 
direttore del Pio Istituto dei Rachitici, rapito l’anno 
scorso alla scienza e alla beneficenza: il Panzini dedica 
al Panzeri e al Pio Istituto dei Rachitici trenta pagine 
piene d'espressione , illustrate da varie fotografie, In- 
omma, anche quest'anno la Strenna dei rachitici me- 
rita d'essere raccomandata al buon gusto e all’atten- 
zione del pubblico. 


Lettighe e portantine, ricerchè*di Lurar Ma- 
Ria MaJorca MortiLLARO conte di FRANCAVILLA 
lermo, Reber). 

Son ricerche storiche è artistiche molto curiose, 
sposto con forma limpida, intercalate da citazioni eru- 
dite, che acérescono sapore al dettato; ma la stampa, 
henchè mitida e di. lusso, è così tempestata, di errori 
tipografici, di refusi, come si dice nel gergo techico, da 
offendere il serio, elegante lavoro. Peccato! Fra le curio 
sità, leggiamo questa: A Palermo, le portantine nelle 
quali erano state portate un dì tante belle dame e da- _ 
mine vive, furono destinate a portare alla tomba.... i 
cadaveri delle discendenti di quelle bellezze! E la fu- 
nebre portantina si incontrava per le vie portate da 
monatti rivestiti di livree nere municipali, e spesso 
seguita da cavalieri e da. grandi ‘ufficiali dello Stato, 
dal cui petto pendevano ricche decorazioni e Yî fascia 
di S. Gennaro. Adesso, la portantina è usata solo dal 
Santo Padre, — L'autore è un gentiluomo erudito che 
fa onore alla Sicilia, 

La ballata romantica in Italia, di LAUDOMIA 
CkccHINI (Torino, Paravia). 

È uno studio eccellente, condotto con rigore, secondo 
îl metodo stori ma senza le pedanterie e gl'ingombri 
di nojosissima e inutilissima erudizione pedestre , che 
funesta altri simili lavori. L'autrice divide il suo la- 
voro în quattro parti: 1.* Giovanni Berchet e îl primo 
svolgimento della ballata romantica in Italia; 2." La 
ballata di Luigi Carrer; 3.8 Giovanni Prati - Svolgi- 
mento e decadenza della ballata romantica italiana; Epi- 
logo. — Ma, prima del Berchet, l'autrice parla del enm- 
mino fatto dalla ballata romantica in Inghilterra, in 
Germania, in Francia. I nomi di Wordsworth ,- Cole- 
ridgo, Southey, Walter Scott; di Burger, Goethe, Schil- 
Jer, Ulhand; di. Vietor Hugo e di Don Angelo Saavedra 
duca di Rivas, ricorrono alla memoria. La signora Lau- 
domia Cecchini pone il Berchet “come primo cultore 
della ballata romantica italiana , ricordando che Cla- 
rina è un’altra romanza del fervente poeta della Fanta- 


» x Usate soltanto ii GENUINO 
sare NATURALE detto sPRUDEL 
di CARLSBAD fichi fraudolenti 
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sie apparvero nel 1828; noi teniamo, invece, per fermo, 
che il primo cultore della ballata romantica fn il vene- 
ziano Luigi Carrer, ingiustamente-giudicato da qualche 
eritico recente e da’ suoi pappagalli. La Fuga, ballata 
ondo affermavano 
Veludo e nel 1853 l’abate Jacopo 
Bernardi, entrambi veneziani e an del Carrer. Bis 
gnerebbe cercare le strenne, la “ Gazzetta di Venezia, e 
anche i fo volanti di quel tempo per trovarne la prova 
stampata; ma il Veludo e il buon Bernardi, che tanti di 
noi hanno conosciuto, caro a S. M. la Regina Marghe- 
rita, erano esat ora d'una precisione così 
minuziosa in tutto quanto egli diceva e scriveva fin nei 
suoi ultimi tardi anni, da farei persino sorridere più di 
qualche volta, A ogni modo il Carrer e il Berchet poeta- 
rono all'insaputa, probabilmente, l'uno dall'altro; è sono 
entrambi maestri del genere: il Carrer è considerato poi, 
generalmente, come il più insigne cultore della ballata 
romantica, come avverte alla pag, 40 Ja stessa autrice; 
la quale cita anche i ballatisti minori, Francesco Dal- 
l'Ongaro, Samuele Biava, il Capparozzo, Antonio Gazzo. 
letti, Arnaldo Fusinato e il messinese Felice Bisazza. 


Amori e birichinate, bozzetti drammatici di 
Uso De Axicis (Torino, Streglio). 

Ugo è il figlio d'Edmondo, ed è alle sue prime armi; 
armi nuove e brillanti, benchè di lama ancora non fina; 
è non si può pretenderla da un esordiente come il gio- 
Ugo. Sono sei bozzetti drammatici, te da re- 
in soci di villeggiature, l'una più 


herzo), 
un mo- 


quello che presenta più arte nel 
componimenti, le inesperienze giovanili non 
ma il giovane Ugo De Amicis mostri 
clinazione alle scene: gli facciamo coi nostri compli- 
menti, gli augurii più 
Verità, racconti e biografie (a vantaggio della 
Pensi efica der: Piovani lavi ni), di FE- 
Pensione benefica per giovani lavoratrici), di Fk La nuova Repubblica di Cuba, costituitasi sotto 1' hin il suo primo presidente, Tomas 
uierra MoranDI, pag. 178 (Milano, Pagnoni) Estrada Palma, stato eletto dal popolo cubano il 2 all'ultimo moment 
educatrice milanese continua nella sua | di lui si ritirò, 11 primo presidente cubano è in fama di uomo coltissimo, moderno, patrioti 
favore delle ragazze, le quali lavorano | fu il terzo presidente rrovvisorio sui campi della guerra insurrezionale cubana contro In domini 
d’ago tutto il giorno per mercedi miserrime e, alla nel 1868; fu capo dell'Emigrazione Cubana nel triennio 1895-98; è uomo di iden umanitarie, di propositi pacific 
sono esposte dal bisogno alle tentazioni. L'is è per questo la sua candidatura è riuscita molto bene accetta al governo degli Stati Uniti 
vantaggio della quale questo grazioso, 
pubblicato dalla signora Morandi , p 
ma gli ajuti nella lotta per il bene non sono mai troppi OSPEDAL 
B. 


L'infal 
opera bene 


3 ITALIANO IN LUGANO. sto cifre si spiega come, non ostante la miglior volo 
il più alto rispetto ai trattati, le autorità 
ò a mala pona a potor ricov 

l quinto degli italiani bisognosi di cure 
Di fronte a tale situazione, un gruppo di volonterosi 
enza distinzione di partito, formatono un C4 
mitato, sotto Ja presidenza del dottor E: pnard 
accogliere i fondi necessari alla fi 
Ospedale Italiano a favore della colonia stabile © d 


accorrono annualmente in 
ragioni di lavoro, migliaia e migliaia d'o; 
Jcola a 60000 Ja media data da questa emigra- | 
temporanea, Inoltre è noto come dei 280000 fo 

restieri stabiliti in Svizzera, ben 70-80 mila siano ita 

massa d'emigrati entra, 
ico per la via 


vizzera, per 
rai italiani 


8° La legatura in tela e oro dell’IL- 
LUSTRAZIONE ITALIANA, essendo fatta in 
grande quantità nelle nostre offi- SI nea 
cine, possiamo darla al prezzo limi- | con nton Ticino i regnicoli formino, ir 


il sesto degli abitanti; ed è pur noto come a I ol 1901, questo Comitati 


tatissimo di L. 4 ogni volume. sa | gl'italiani formino la metà della popolazione, Date que. | 4 ggior lode, in pochi mes 


riusciva a ra primo fondo di 10.000 lire 
Quindi, nel settembre sci otto l'alto patronato del 
l'illustre generale Ric mpori, de 
signore contessa Giuseppin: mi-Prati-Mo 
Fumagalli e donn chi-Luini 
gregio persona nane e sviz 
zzava coll’aiuto di tutta Ja Co 
una gran festa campestre alla Villa Ci 
nte concessa dalla benemerita famiglia 
Péha; — festa che, dedotte Je spese, accresceva il f 
d'altre diecimila Jin A così be ita presta 
il loro concorso artisti quali ‘na, Luisa 
trazzini, miss Alico Williams, il m: da 
nore Signorelli, un dilottante-artista e m 
il signor Louis Lombard, dilettanti quali 
Bossi. 
La stampa italian 


territorio 


E ben 
Ì rosini, donna Lau 
altr 


d'ogni colore, dal canto suo, con 


tribuì largamente alla 
chissimi oggetti per la 
Duchessa di Genova madre, i Duchi d'Ao 


nova e tutti i più bei nomi dell’indust 
masca, torinese spedirono ricchi doni. 

Insomma, a festa finita, il o si trovò dispo 
nibile una forte somma, alla quale ben presto si 
giunsero altri 25000 franc principesco dono d'un 
egregio quanto modesto cittadino, il quale volle che il 
suo nome rimariesse nell'ombra. A novembre il Comitato 
disponeva di oltre 08.000 franchi, ed allora impic 
» del capitale raccolto nella compera dell'edificio d 
cui pubblichiamo il disegno, 

Si tratta d'una splendida villa con 22 vasti. aereat 
locali, posta a pieno meriggio in amenissima posizione 
» circondata d'un bel giardino di 8000 m. q. Un posto 
insomma do’ ammalati, oltre le cure troveranno 
, e tutto quanto può bene influire sul loro 


restante somma, il Comitato sta ora arreda 
la Villa ad Ospedale, mentre d'altra parte non cosi 
dal fare appello ai buoni cittadini d'lalia, alle autorità 
agli enti morali perchè lo aiutino ad assicurare la vita 
alla patriottica benefica istituzione, che, in così breve 
spazio di tempo, ha saputo far sorgerefed organizzare. 
F. P. 


PHOSPHATINE FALIÉRES!”iptivreatimiento 
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IL NUOVO ASILO NOTTURNO A BOLOGNA. 


Anche Bologna ha il suo Asilo notturno, accanto al 
quale sorgerà presto un albergo popolare con una cu- 
cina economica permanente, 1) 31 dicembre n. s. fu inau- 
gurato il nuovo edificio, appositamente costruito all'in- 
crocio delle vie Milazzo e Dogali, nel nuovo quartiere 
detto degli Orti Garagnani, sopra un terreno donato 
dal Comune, 

Tl fabbricato è composto di un piano terreno © di un 
primo piano. A terreno sono i locali per la direzione e 


dell'opera del Comitato per l’Asilo notturno. Esso esiste | di veder compiuta l'opera umanitaria, con l’i 
fino dal 1880 ed aprì un asilo al 1° gennaio 1881: ma | dell’Albergo popolare e delle cucine economiche perma- 
la prima prova parve dimostrare che l'idea di quell'isti- | nenti. A ciò sarà favorevolissima l'ubicazione del fab- 
tuzione non fosse ancora matura. Dopo un esperimento | bricato, in posizione salubre, prossimo alla stazione, alle 
di 16 mesi, l'Asilo Tu chiuso: le cucine economiche, ima- | officine ferroviario © ad altre importanti officine indu- 
ginate da principio quale modesto complemento del- | striali, e per ciò vicino ad uno dei rioni più popolari 
l'Asilo, poterono invece sostenersi e procurare, nel ri- | della città, dove lo sviluppo progressivo di Bologna tende 
gore dell'inverno, abbondanti razioni di minestra ai | a formare una delle più importanti agglomerazioni di 
poveri. In dieci anni, dal 1891 al 1901, ne furono di- | popolazione ‘operaja. 7 


‘abitazione del custode, un magazzino, una vasta cu- 

«d'un vastissimo salone per uso di refettorio-A} 

primo piano si ha da una parte il dormitorio maschile, 

con spogliatoio, gabinetti da bagno por aspersione, guar 

o, ecc: dall'altra parte, un dormitorio fem- 

Ù piccolo, ma con Je-stesse comodità e che pu 

ilmente ingrandito, giacchè le fondamenta giù 

un edifizio più vasto, che potrà sorgere da 

altro, quando il benemerito Comitato 

avrà disponibili i mezzi 1 ii. Il fabbricato è co- 

struito con la massima solidità ed eleganza, e con'tutte 

le norme igienichepiù ‘moderne: è provveduto: ne' sot- 

di un calorifero a vapore e-di.una steri 

ella quale dal piano superiore scendono, per mezzo 

P aditoie gli indumenti degli ospiti, riman- 
dati poi sopra mediante ascensori, 

All'inaugurazione del fabbricato, assistevano il sin- 
dlaco Dallolio, il prefetto senatore Caravaggio, il depu- 
ntante del cardinale 
jone, i rappresentanti di molte 
associazioni ed istituti e molti aut i cittadini, ni 
quali facevano gli onori di casa' îl comm. Lazzaro San- 

otti, presidente, e gli altri componenti del comitato, 
Il comm. Lazzaro Sanguinetti, che alla buona riuse 
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stribuite in media 1770 razioni al giorno per 650 giorni. 
Nel.1896 risorse l’idea dell'Asilo, ed il Comitato, par- 
ticolarmente per merito del suo presidente, riusciva ad 
per mettere in opera il suo progetto. 
ervando altra cospicua offerta già de- 
ima dalla Giunta, regalava l'area ne- 
cessaria al fabbricato: Ja Cassa di Risparmio di Bo- 
logna — come dice una delle duo lapidi murate sulla 
semplice ma decorosa facciata dell’edifizio: Donate die- 
cimila liri Per l'istituzione di questo asilo. — Le ac- 
òrebbe di diecimila. — Nella lacrimata morte di Re Um- 
berto I—'‘E d'altre diecimila — ‘Nel mascimento della 
principessa Jolanda ,,;.altre offerte facevano la_provin- 
cia, la Congregazione di Carità, l'Opera Pia de' poveri 
vergognosi; ed, oltre il comm, Lazzaro Sanguinetti, altri 
cittadini miglie benefiche, Il progetto della costru- 
zione fu diligentemente elaborato dall'ingegnere cav. Lo- 
renzo Coliva e dall'ing. cav. Francesco Montanari vice- 
presidente del Comitato ed assessore comunale, 
T-progetti per l'Asilo e i risultati già ottenuti dal 
“ Comitato per l'Asilo notturno e le cucine di benefi- 
cenza ,, furono premiati con medaglia d'argento :all'e- 
sposizione di Torino nel 1898, e a quella d'igiene in 


0) 


E poichè, non ostante la generosa elargizione di ven- 
timila liré fatta anni sono da un ricco signore bolognese, 
il conte Annibale Bacci, manca in Bologna un patrò- 
nato per i liberati dal carcere, l'Asilo notturno, con lo- 
devole intendimento, li accoglierà benevolmente eon le 
doyute cautele nelle sue mura; contribuendo alla loro 
redenzione morale, 

Ugo Prsor. 


(uestoJi(uOre rinomato 


Napoli nel 1900. Queste onorificenze © l'inaugurazione 
del nuove asilo sono meritata ricompensa ad undici anni 
di. fatica. è di fede; nè ormai sì può dubitare che a 
| questa ricompensa tenga presto dietro quella maggiore 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


la 
della propostasi impresa ha consacrato, non soltanto la 
ttività per lungo tempo, ma anche vistose elargi 

fece il discorso inaugurale tracciando Ja storia 


| SETA oi ZURIGO 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco.e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER e C." 
Suce.ri 1. Zùri eiden Fabrik ZURIGO. 


LA DITTA . 


M. JESURUM x& C. 


VENAMEZIA 


FABBRICANTE di 

î\ MERLETTI a mano in qualunque-punto e a qualunque 

prezzo. 

| CORTINE - COPERTE - BIANCHERIE DA TAVOLA, 

guernite con ricami 0 merletti in qualunque genere. 

:\ CONFEZIONI di merletti per Signora. 
FAZZOLETTI-VENTAGLI. 

RICAMI in qualunque genere. 

STOFFE e VELLUTI di st le per ammobigliamento. 

SETERIE artistiche per vestiti (specialità di Venezia). 

ARTICOLI speciali per regali artistici. 


| SPEDISCE Campioni e Cataloghi 
< oppure MERCE A SCELTA in qualunque paese 


se franco di porto e senza obbligo di acquisto we 


ACQUISTA piccoli pessi per studio, o qualunque partita importante ds 
MERLETTI o STOFFE ANTICHI 


M. JESURUM & C-4 


@ garanzia assoluta, 
Serivere alla Ditta A. Dodero e C., Genova. 


E. 


____ Settimo Migliaio 


Cavalleria 
+ Rusticana 


Vita dei Campi; 
vole di Giovanni Verga 
Un vol. in-16: Tre Lire. 


Di 


| preghiamo domandare i nostri campioni. WI 


DI E, DE AMICIS 


ufiftio SULL'OCEANO scri 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


CLINICA SPECIALE per la cura radicale. 

Via Fontana, 16, MILANO. L 
Dott, Cav. A, PRETO (Scuola Bassini), Saarigine 40 giorni, 
‘Riceve in Corso Vitt. Eman., 26, dalle 14 alle 16. 


Dirigere commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


ELISIR a base dei principî resinosi delle gemme del Pino alpestre, preparato dal Comm. Prof. E. Pollacci, 
dell’Università di Pavia. Rimedio consigliato da notabilità mediche per la cura preventiva delle malattie 
di petto. Guarisce tossi, catarri, bronchiti, grinpe, dolori di gola e raucedine. In vendita nelle principali farmacie. 
Opuscoli illustrativi gratis 3 richiesta. Specialità brevettata della Ditta OGNA RADAELLI e C., Milano, Viale Umberto, 8. | 


ACRIME » PIN 


son un accenno al viaggio de' principi | guerra, per aver egli detto che non ac-|rimanere fino alla prossima primavera. 
di Galles, è con Ja solita dichiarazione | corderà più posti gratuiti negli istituti | Teapitani francesi della legione straniera, 
delle buone relazioni dell'Inghilterra con | militari ai provenienti da scuole congre- | Cression e Gratien, partiti Ja mattina dell‘ 
le altre potenze, Deplorò che Ja guerra | ganiste, Il ministro non si d di 20 per fare una passeggiata a cavallo” 


"LA SETTIMANA. [je Goonne, 118 dtt e sor dim 


dall'ufficio : la Giunta, radunatasi 
ql Senato ha continuato a 


il 19, fece nuove e cortesi insi 
rovando nella seduta del 1 perchè il sindaco rimanesse al suo posto 


bti contro ma, non essendovi riuseita, dette essa |Sud Africana non sia ancora terminata, |spondere, ma chiese un voto di fiducia, | rono trovati assassinati, vicino alla fron- 
zione di un ufficio del lavoro, dopo | pure le dimissioni. facendo gli elogi nglesi. An-|che la Camera gli dette con 314 voti\tiera marocchina, dalla tribù maroe- 
fvervi introdotto alcune modificazioni, | La notte del lo giunse a Roma il c‘ ci d'I- | contro 214. Molti giornali però hanno |china dei Beni Smi 


i iminciando il 16 la discussione | marchese Ito, ex-presidente del Con- 
ed incomi iglio al Giappone: il Re lo ricevette in 
udienza il 16, © Jo trattenne più di 
mezz'ora, conferendogli il Collare del- 
l'Aununziata “ per gli eminonti serv 


talin ha accettato di essero arbitro fra | biasimato quel iarazione del gene- 
l'Inghilterra ed il Brasile per î confini | rale André. Il 20, terminata la discus- | 
della Guiana, o Ja convenzione per îl | sione del bilancio dell'inter minciò | navi emo e tre navi degli insorti 
canale manico: parlò poi diffusa-|quella del bilancio degli esteri, ci no erano. 
mente degli affari interni del Regno i occasione; | 


11 20. ha avuto luogo nelle acque 
ma un combattimento fra di 


resi alla sua patria ed alla causa della | Unito. nl ia Panama-Co- 1% | 
civiltà. , Il Parlamento iniziò subito i suoi-la-| deplorata anche da Bourgeois, | lon ha telegrafato che tutte e cinque let 
È ufficialmente smentita dal governo | vori con la discussione degli indirizzi gato della Francia alla confe ) furono colate a fondo. Jl console 
francese la notizia del trasloco de in risposta al discorso del trono. Al nza dell'Aja ci i non | generale del Paraguay a Berlino smen= | 
gnor Parrère dall’ambasciata fran Camera dei Comuni fu sollevato un in- | esiterebbe a prendere Ja iniziativa d'una | tisee che in quel paese sia scoppiata l’an-® | { 
Roma a quella di Costantinopo) cidente ri ione del c0-|mediazione, qualora: fosse a: nunziata rivoluzione. 
decreti del 16 gennaio furono collocati |lonnello Lynch lin comba Il governo ò la Ca- i i 
tespinta Ja mozione sospensiva Massa-|in disponibilità i generali Rugin e Fer-|tuto contro l'Inghilterra nelle file Boere, | mera re l'ordine puro e semplice | Nella miniera di Brux (Boemia) in con- 1) | 
rani, il progetto fu approvato con 109 | rero: il generale Pedotti fu trasferito | Lo speaker non vollo pronunziarsi sulla | su varie proposte relative alla mediazione, | seg: a di un allagamento di un È 


goti contro 69. dal comando dell'XI corpo (Bari) a quello 


questione: il governo darà al Lynch il 
Le modificazioni introdotte dal Senato | del JI (Alessandria); il generale Heusch 


tempo di presenta; tribunali: s'egli 


© fu difatti approvato a pozzo, prodotto dalla rottura d' una pi. 
ranza, 1ì 21, dopo le solite dichia | tete, perirono il 14 circa 40 minatori 
nel progetto per la fondazione di un uf- | ispettore degli alpini fu nominati non vi si presentasse a giustificare la | di tutti i ministri degli esteri su l'ing. Brun 3 capomastri. Il Brum=_ 
ficio del lavoro, hanno provocato varie mandante dell'XI, ed il generale Fecia |sua condotta , sè invece entrare | argomento, Ja Camera approvò, con 341|ner si sagrificò volenteroso per salvare 
proteste di associazioni operaie e socia-|di Cossato comandante la divisione di alla Cameri i voti contro 206, il credito» per-l'amba-| quanti più potè dei 116 operai che Wi 
liste, Continuano intanto le agitazioni | Roma fu promosso comandante il ILeorpo | Camera di o Salisbury. diebiarò | sciata francese presso il Vaticano. Du-|trovavario dentro il pozzo allagato, Lai 
iste. nd il timore di uno sciopero |(Milano). 5 il 17, con insolita vivacità, essendosi ac-|rante la seduta del 21 ‘corse una sfida a Pietroburgo, fu distrut 
Ha Il 18, îl Re visitò i lavori del monu- |cennato a trattative di paco, che tocca | fra il na a Lasiej ed il ministe-| da un incendio un asilo di poveri; do@ 
mento a Vittorio Emanuele 11 ai Boeri il chiederla: Rosebery deplorò | riale De Tournelles che aveva chiamato | dicî dei quali morirono fra le fiammeg 
Il 20, il Ferri essendo tornato a far|che non vi fosse al è il suo © “Capitan Fracassa del|altri quattro allo spedale dove furono! 
lezione all'Università con una nu- |pace nel discorso della Corona trasportati. Un uragano jmpervers 
merosa scorta di socialisti, studenti e|a lord Salisbury perchè permette A era B: , tutti gli ora-|sopra Vienna dalla notte del 16 al pot 
non studenti, fu accolto con fischi dagli | frequenti incursioni del Chamberlain | tori ed il ministr ilsheim dichiara-| n gio del 17, uccidendo due persone, 
altri, aî quali i socialisti impedirono | nella politica estera. Questi, proclamato | rono il 16 ferendone molte. Un terremoto ha 
l'ingresso nell'aula. Salito în cattedra, | il 17 “ salvatore dell'Impero, da un] restare indipendente da quella | prodotto danni incalcolabili nel Messico” 
" pa SEHIeE la dimo Sao voto del Consiglio comunale della City, | pero, e che ptt, > peeheHei fra il 1 il 16: si parla di 800 mortî 
eriori ne reti principali ita-|di lui a bassezza mo ® viltà po-|nella seduta del 21, improvvisò un lungo|unico tede bbe i diritti del-|ed altrettanti feriti, ma ancora mancano! 
sagrato eta în DIRLA ton i due |litica. Gli esclusi violentemente dalla |e vigoroso discorso contro l'opposizione, | l'auton T se. Il governo d' precise notizie, A Ribeira, in provinelat 
trettori bano conferito fino dal 16 con |scuola tentarono penetrarvi; vi furono | dichiarando esser pronto il Governo ad |burgo ha ato tutti gli ope di Coroîia (Spagna) esplose la notte dell 
jo Zanardelli e con il Giusso. Si assi-|serie colluttazioni e parecchi feriti da | accogliere proposte di pace purchè |italiani ati in lavori pubblici, | 17 una cartuccia di dinamite, nell'ufficio 
cura che il governo abbia preso già tutte | colpi di bastone e di chiave dovettero | vengano dalle autorità competenti. Reso | per dare 1 i disoccupati tedeschi. | de] dazio consumo, facendo 5 vittime e % 


Ja disposizioni necessarie ad assicurare | andare a farsi medicare allo farmacio | omaggio al valore dei Boeri » lodò molte © pubbl Jl' ufficio | danneggiando alcune case, Nel villaggio 
"i dertizio in caso di sciopero. Anche i|vicine. Le dimostrazioni e le collutta- | dello coso dette da lord Rosebery a Che- di statistica risulta che il|di Pont di Vilumara, vicino a_Manrena 
ferrovieri della Val Seriana hanno man-|ZIoni sì rinnovarono quando il Ferri | sterfield, fac ndo ritenere possibile una |commercio della rmania è (Spagna), l'esplosione della caldaia a 
dato un memoriale alla direzione gene-| sci dalla Sapienza. L'autorità aveva | combinazione Chamberlain-Rosebery. Ri-|continua e vole diminuzione, sin per ore di una filanda distrusse metà 


Co E O. ferrovia a Bruxelles. A | mandato a pregare il dott. Heusch, figlio | sultato del discorso fu che gli Irlandesi |la importazione come per l'esportazion 
Filato Il 18 fa tenuto al Politeama un | del generale, considerato ‘capo degli stu- 


soli votarono contro il Governo,  in-|A) Barra parlano di probabili cam- | preso il direttore. Il m: 
vE i enti o i che ò furono | bi ella cancelle eriale, Il 
comizi 5000 persone per invocare Ja | denti monarchici, a non andare quel|dubitato che proposte di pace furono |biamenti nella can lleria imperiale. 

i iririne della derit Castel- | giorno alla Università. In seguito a que- | fatte confidenzialmente prima del 16, per | De Bùlow rinunzierebbe all'ufficio in| 
Fetrano-Porto Empedocle, e si votò un|sti fatti, il 20, în una adunanza tenuta | mezzo del primo ministro d'Olanda, Kuy-| conseguenza de i suoi discorsi 


restato, Il atro ren 
rda fu distrutto da un incendio ine 


cominciato poco dopo la mezzanotte dell 


t o do; Gi YOLÒ Teglaaa dagli atanegni vs ta Il 10: | contro Chamberlain: si afferma anti che |19, Nessuna vittima: ma conse 

s no il’sindaco Tasca- | dalla maggioranza degli studenti fu ap-| per, andato privatamente a Londra, 1ì 16, | contro Chamberlai rm . Nessuna vittima: ma corse. gravi 
HIER DS pr loura; accompa | provato un ordino del giorno di pro-|reEdoardo passando in rivista più di 1000 | tali dimissioni siano giù state offerto | pericolo anche il palnzzo al quale 
Lato go un imponente corteo, A ’Tra-|testa contro il contegno inqualificabile | granatieri della guardia in partenza per atore il-tentro ora unito mediante un! passag 


i arecchie migliaia | delle autorità politiche ed acca 
Apri e DA i Radarono al mini: |che non seppero mantenoro l'ordine e far | sollecito ritorno, ; poli ha ricevuto il 20 una let- 
doperiodendo Tavoro: ed n Castelter-|rispettare Ja libertà della scuola. | Alla Camera Belga avvennero, il 16,|tera di miss Stone nella quale è detto 
cino alicaso giorno, circa 3000 zolfataî | "Vi è agitazione anche fra gli impie-|violonti incidenti di ostruzionismo, |che essa com mica, ed il bam 
neiamarono l'abolizione del dazio con- | gati. telegrafici è postali, a causa dell’or-| diseutendosi il bilancio per la dotazione | bino nato da questa, stanno benissimo di 
sumo, dine dato dal Galimberti, secondo il quale | della Corona, I socialisti proposero una | salute © speranv nella prossima libera- 
SUO: ora del 20- proclamarono lo scio-|quanti di essi hanno rapporto diretto col | pregiudiziale: poi la ritirarono, e poichè | zione. La sera del 16, l'i 
pero generale i tramvieri di Genova, pubblico devono vestire un uniforme, od |la votazione ne era già incomine Va ef, direttore della f 


imiche | il Sud Africa, disse di sperare nel loro zazione degli Stati Uniti a Co-|gio coperto. 


gounaio 


SECONDO MIGLIAIO 


: 
1 villaggio, facendo 40 vittime, co; I 
1 


guere russo 
pvia t 


Il Marchese <= 


inci Ù copri eciale, ini. ecero di 9 eri caucasie: ortalmente ferito da una A è 

tO rininciato nuovamente ad | avere un copricapo speciale, Il ministro | fecero di tutto per interrom aucasiea, fu me mente ferit t. 

che RT nOIer o, per il licenziamento | sembra rioluto a non revocare tale di-|dando e minacciando, Il presidente fu] fucilata sparatagli da un brigante ++ (li Roccaverdina. 
af'tctni loro compagni. A Roma il 21 | Sposizione contro Tn quale il personale | costretto a lovare la seduta, mentre î = É 

si è tenuto un gran comizio di operai | protesta. deputati socialisti cantavano Ja Marsi- Mentre Bi annunzia che l'Impora-| nowaxzo i 

di $: i radunati avevano ottenuto | -Continua Ja propaganda dei vescovi e|gliese, trice della Cina intende soguire me- #5) 

disp ti n. chiusura di molti | del elero contro il divorzio. Il 19| 11 19, Pidal ha mandato Jo sue dimis-|todi di governo meno dispotici è vivere Luigi Capuana 
cOAli newozi nei dintorni della località | fu. pubblicato un opuscolo del cardinale | sioni da ambasciatore spagnolo presso Ja | in buon accordo con gli stranieri, si ha 


ART ii pai rr plie Ù o si di » il di-|Santa Se e eralo aveva | no altresì che la notte del 16, vi-|1} sa te Bi 

il comizio, cioè in piazza | Capecelatro, nel quale si dice che il di-| Santa Sed: tero liberale av notizia a Un volume in-16 di 400 pagini 

RO, votati molti hrdini vorzio sarebbe una grande sciagura per | pregato il rimanere al suo posto: | cino a Kuni Si, fu assassinato il prete > li e 
x francese 


en con 
goni. Il ministro di Fran 
questo fatto, foce dir 


d i t i i uno perla limi-|la patria. A Napoli si è formato un co-|queste dimissioni sono per ciò consid 
darei O adotto Situato a fivora del progetto parlamen-|rate come un sintomo di un camb 
ore, ed un altro contro il lavoro carce-|tare che ha stabilito di convocare un politica del mo di M 
sario: grande comizio popolare in quella città. | dr 3 aime, figlio | che non si pre 

Un decreto reale in data del 19, pro-|1 primi risultati dell'inchiesta sulle|di Don Carlos, è p mente am-| più udienze impe 
roga al 30 giugno il termine per pre-|Opere Pie di Napoli hanno messo |malato di. difterite . Lo scio- | riali fin quando non sia 
sentare la relazione della inchiesta sugli |in luce varie irregolarità contabili, da | pero degli operai metallurgici di Bar-|data alla î 
MIU delle vigenti convenzioni ferro- | attribuirsi generalmente agli impiegati |cellona continua: gli industri 


cattolici indi-| QUATTRO LIRE. 


; in seguito | 
principe Ci 


*Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. — 


razione, 


viari dello amministrazioni, ed intorno alle |fare un ultimo tentativo di e | ci di Ta 

Ta minaccia di i i continna gini, entendo a limitare a 10 ore la gior: | Ciao, i soldati cinesi 
cia di un grande sciopero, | quali continuano le indagini. .,.|consenten t 

e ira @ Ja poca solleci-| Il 15, si costituiva alle autorità di | nata d lavoro ed accettando altri giusti | tirarono contro il va- 


i Sons nale di Fi-\Genova Filippo Cavallini, ex_ deputato, | rec ma xo lo sciopero contin -| pore inglese Manning 
tudine del Consigaio comedtersi rela proveniente da Ventimiglia, venuto 4 |lo annunziano în un memoriale ai we-| ferirono 1 cappella 
vertenza. por duo volte consecutiva non | purgare la contumacia nella quale fu|natori © deputati — eusi chiuderanno le| no. 1) 15, secondo un di- 
si trovò in numero, indussero Ja Giunta | condannato per gli affari della Banca |loro ofticine. spaccio allo SE ord, 
Municipale a dimettersi. Poi Je dimis-| Lomellina. Il Cavallini fu trattenuto in| Il Deschanel preso el | Tung fu Siang fa giu: 
sioni furono ritirate, A Roma invece, do- | carcere: il processo fu rinviato. seggio presidenziale d nera fran-|stiziato a Scen Su 
vendo completarsi la Giunta per le di- _ 5 ceso con un monito ni deputati, invitan- | Kiang Su. 
Missioni degli assessori elericali, furono | Il 16, con pompa regale non più ve-|doli alla disciplina ed a migliori metodi | Duo navi inglesi 
«letti, la sera del 17, quattro nuovi as-| duta da alcuni auni, Edoardo VII [ha] di discussione, Il monito parve poco ascol- | sono giunte 
sessori liberali, con scarsa maggioranza. | riaperto în persona il Parlamento |tato, perchè il 17 i nazionalisti insolon | 
In conseguenza di ciò il sindaco Pro- Ingles, con un discorso incominciato | tirono vivacemente il ministro della] 
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